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In questo numero

La torre campanaria e il Palazzo Celestino Piva riprodotti in una immagine storica
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l vino Prosecco in questo periodo sta
vivendo un momento di grande suc-
cesso sia sul mercato nazionale sia

sui mercati mondiali, come evidenziato dai dati
dell’Osservatorio sugli Spumanti presentato in
occasione del Forum Spumanti d’Italia, edizione
2007, e come emerso anche dall’interesse
riscontrato nel corso del VinItaly di Verona, appe-
na conclusosi.
Tale successo è il risultato del crescente e
costante impegno che ha portato ad un elevato
livello di qualità raggiunto dalla produzione e
che ha saputo imporsi all’interesse del consu-
matore anche grazie all’ottimo rapporto quali-
tà/prezzo.
In questi ultimi tempi si è assistito all’affermar-
si del fenomeno “Prosecco”, che è divenuto
anche sinonimo di un modo di bere, di un vino
bianco fruttato, floreale e con le bollicine, per-
dendo la percezione che il termine prosecco indi-
ca in realtà il nome del vitigno. 
Il successo del prodotto Prosecco ha fatto nasce-

re l’inevitabile interessamento da parte di altri
territori, venendosi così a creare una sorta di
“imitazione” del nostro Prosecco da parte di real-
tà produttive lontane dalla nostra terra. Ciò si è
verificato perchè attualmente è possibile utiliz-

zare il nome generico del vitigno, Prosecco,
anche in luoghi diversi da quello d’origine di
Valdobbiadene e Conegliano, in quanto finora il
prodotto Prosecco non è stato vincolato al territo-
rio di produzione.
Il Prosecco un tempo veniva coltivato unicamen-
te nella zona collinare tra Conegliano e
Valdobbiadene, mentre ora è coltivato in varie
province italiane e anche all’estero, specialmen-
te negli Stati Uniti, in Brasile e in Australia. In
tali paesi è possibile produrre grosse quantità a
costi notevolmente inferiori rispetto alle nostre
zone, con un conseguente rischio per la nostra
produzione locale nella competizione del mercato
globale.
In seguito a queste vicende è emersa la necessi-
tà di tutelare il prodotto principe della nostra
terra, e si è aperto un ampio dibattito all’interno
del mondo agricolo, e non solo, relativamente al
percorso da intraprendere per la tutela di quella
che (solo nel Comune di Valdobbiadene conta
oltre 4.000 addetti e più di 800 aziende) rappre-
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senta un’importante realtà economica del terri-
torio. Dopo un anno di lavori è stato individuato
un percorso per difendere il Prosecco, che porte-
rà alla Riserva del Nome.
Con la Riserva del Nome, l’uso della denomina-
zione Prosecco sarà riservata alle sole zone DOC,
che ne disporranno l’utilizzo in esclusiva. La
Riserva del Nome serve a mettere fine alle spe-
culazioni attorno al vitigno, e a tutelare il
Prosecco quale patrimonio locale, legato all’area
di Conegliano e Valdobbiadene.
La Riserva del Nome appare quindi una tappa
obbligata, che probabilmente arriva già in ritar-
do, in quanto se si fosse attuata vent’anni fa, la
zona di produzione del Prosecco sarebbe risulta-
ta sicuramente più ristretta. Ora invece, oltre che
nella provincia di Treviso, la produzione del
Prosecco è riconosciuta anche in alcune aree
delle province di Padova, Vicenza, Verona, Udine,
Pordenone e Trieste. Se non si procede subito con
il progetto della Riserva del Nome, c’è il rischio
concreto che anche altre province richiedano, ed
ottengano, di essere riconosciute come aree dove
si può coltivare il vitigno Prosecco.
Si rende necessario quindi avviare in tempi brevi
l’iter procedurale per ottenere il riconoscimento
legislativo per assicurare che tutto il mondo del
Prosecco, attraverso la Riserva del Nome, abbia
regole stabilite e precise che prevedano la pro-
duzione esclusiva di vini e spumanti DOC. Se si
sostiene e condivide questa linea, si potrà confi-
nare il vitigno alle sole aree che oggi lo coltiva-
no. Nel contempo bisogna sostenere con forza la
difesa dello storico territorio di produzione del
vitigno Prosecco nell’area Conegliano –
Valdobbiadene, per la salvaguardia dell’identità
territoriale, attraverso un’azione incisiva nella
comunicazione. La nostra area oggi gode della
migliore considerazione, dimostrata dal prezzo
nettamente più alto che il mercato è disposto a
pagare per la nostra Doc. Questo è dovuto alla
qualità degli spumanti, alla capacità imprendi-
toriale e soprattutto al binomio Area-Vitigno,

riconosciuto dal consumatore. 
Nelle prospettive del panorama del nuovo mondo
del Prosecco Doc, che nascerà dalla decisione di
difendere il prodotto attraverso la Riserva del
Nome e che potrà essere formato da vari binomi
Area-Vitigno, si apriranno nuove proposte ed
interessanti aspettative sia per i produttori che
per i consumatori.
Il territorio storico di Conegliano e Valdobbiadene
però dovrà conservare la propria identità e la
propria unicità, mantenendo la propria autono-
mia senza essere compreso nel grande progetto
globale, con un forte riferimento al proprio speci-
fico disciplinare, che già prevede la possibilità di

una precisa identificazione con la denominazio-
ne territoriale Conegliano/Valdobbiadene.
Nell’area di Valdobbiadene e di Conegliano, zona
storica di produzione, con le colline più vocate e
il paesaggio preservato da generazioni di uomi-
ni, difendere il prodotto Prosecco significa difen-
dere e conservare una cultura e una tradizione
che hanno caratterizzato per le sue peculiarità
un territorio e le sue genti.
Conegliano e Valdobbiadene rappresentano l’i-
dentificazione di un territorio dove si coltiva il
vitigno Prosecco e si produce un vino spuman-
te che il consumatore sa riconoscere per le
caratteristiche di qualità che sono certificate
dalle garanzie di origine della sua esclusiva
provenienza. 
Per poter raggiungere tali risultati, in questo
momento cruciale per le decisioni da prendere, è
necessario che i produttori facciano squadra con
proposte univoche. Gli agricoltori devono diven-
tare sempre più imprenditori, ed essere disposti
ad investire sul territorio, affinché la qualità  e la
riconoscibilità del nostro vino Prosecco possa
risultare indissolubilmente legata al nome di
Valdobbiadene.
Le scelte che si compiranno in questo tempo,
oltre a tutelare il prodotto Prosecco, avranno
delle importanti ed inevitabili ricadute sull’inte-
ro territorio, soprattutto in funzione di un svilup-
po dell’attività eno-turistica. 
Il tempo ci consegna un patrimonio di storia e
cultura che oggi rappresentano “il valore di un
territorio” dal quale ne trae beneficio il sistema
socio-economico e con il quale abbiamo instau-
rato il rapporto di fiducia con il consumatore:
sono questi gli elementi di forza che faranno la
sostanziale differenza nella competizione globa-
le.  La forza di un territorio si esprime attraverso
l’affermazione della sua  identità e quindi inde-
bolire la propria identità significa perdere la pro-
pria forza.

Il sindaco
Pier Giorgio Davì 

segue da pagina 3 >>
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trent’anni d’esperienza di emergen-
ze, fatta dai Volontari Antincendi
Boschivi e Protezione Civile di

Valdobbiadene e di Segusino, hanno insegnato
che la prevenzione e l’esercitazione sono i com-
piti più importanti che un gruppo di protezione
civile deve svolgere. “Da questa considerazione
– ha spiegato l’Amministrazione comunale di
Valdobbiadene - è partita l’idea, che per il tren-
tesimo anniversario di fondazione del gruppo,
avevamo l'obbligo di mettere in pratica questo
insegnamento. Dovevamo innanzitutto coinvol-
gere in maniera diversa la popolazione: non
semplice spettatrice, come di solito succede
nelle nostre manifestazioni, ma parte attiva di
un’esercitazione. È giunto il momento di inse-
gnare anche alla popolazione, i comportamenti
da tenere in caso di calamità naturale e provar-
li in un’esercitazione”. “In questo caso – ha
aggiunto il Comune - il terremoto, perché è l’e-

vento calamitoso più importante, che potrebbe
subire il nostro territorio. I mass media danno
oramai una visione distorta delle calamità,
facendo credere che sia tutta colpa o tutto meri-
to dei soccorritori, siano essi istituzionali o
volontari, l’esito dell’evento e facendo passare
in secondo piano, i comportamenti che devono
tenere le popolazioni colpite, che molte volte
sono determinanti in diverse situazioni, soprat-
tutto nei primi minuti o nelle prime ore d’emer-
genza. L’esempio classico sono le evacuazioni
delle scuole che da molto tempo siamo impe-
gnati a far eseguire almeno annualmente. La
nostra è solo un assistenza tecnica, in quanto

l’operazione deve essere eseguita interamente
dagli interessati, in questo caso gli alunni e
tutto il personale presente nella scuola. Questo
è il primo obbiettivo del progetto; il secondo è
provare l’organizzazione dei soccorsi sia istitu-
zionali, sia volontari che dovrebbero essere già
codificati, ma che necessitano di verifiche.
Cercheremo quindi di dedicare la nostra atten-
zione ad una sperimentazione concreta, sul
campo, il più possibile reale, del nostro “siste-
ma” di protezione civile che coinvolge istituzio-
ni, professionisti, volontariato e popolazione.
Ventiquattrore sarà lo spazio temporale per
verificare come sono andate le operazioni, come
si sono mosse e cosa sono stati capaci di fare le
forze messe in campo. Naturalmente siamo
consapevoli che questa proposta è ambiziosa e
non facile da realizzare. Siamo però altresì con-
vinti che gli uomini, gli strumenti e i mezzi e le
capacità ci siano”.

I

Valdoter,
prove tecniche di un terremoto
Comune, Protezione civile e volontari insieme alla popolazione per prepararsi a calamità future

Ecco come si svolgerà l’esercitazione

Alle 8.30 di sabato 7 giugno 2008 un terremoto del
7° grado della scala Richter, della durata di 60
secondi, colpisce l’alto trevigiano con epicentro a
Valdobbiadene. Data l’eccezionale violenza dell’e-
vento, molte vecchie costruzioni, specialmente in
alcune borgate, crollano, causando un alto nume-
ro di vittime e feriti. La mancanza dell’energia elet-
trica e soprattutto delle comunicazioni telefoniche,
rendono lo scenario particolarmente difficile. Il sin-
daco avvia immediatamente il piano di protezione
civile, riunisce i componenti del C.O.C.(Centro
Operativo Comunale) e chiama i primi soccorsi.

Tutte le scuole del comune, mettono in atto i piani
d’evacuazione. Anche la casa di riposo è costretta
all’evacuazione, stanti alcuni problemi strutturali,
che si sono venuti a creare. L’attenzione si concen-
tra in special modo sulla borgata Borgo Furo, dove
i danni, le vittime, i feriti e i dispersi sembrano
maggiori. L’intervento è aggravato dal fatto che le
vie d’accesso al borgo sono bloccate a causa del
crollo di alcune case. Nel condominio Endimione
un’intera famiglia è bloccata al 6° piano per il crol-
lo parziale delle scale. È segnalato un principio
d’incendio. La gravità dell’evento è subito evidente.

Si attivano pertanto tutte le strutture logistiche del
caso fino alla colonna mobile della Provincia.
Arrivati i primi soccorritori, vengono valutate le
priorità e comincia il soccorso tecnico urgente e il
soccorso sanitario. Intanto si danno le prime indi-
cazioni ai cittadini affluiti al punto di raccolta per
un primo censimento. Viene fatta una prima valu-
tazione dei danni per vedere se e quante persone
evacuare dal quartiere. Una priorità è il ripristino
della viabilità del quartiere e la messa in sicurezza
delle case pericolanti. Prosegue da parte degli enti
preposti il controllo dei servizi primari. 
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Perché l’esercitazione abbia esito positivo, pre-
parando al minimo l’intervento per vedere l’effet-
tiva capacità operativa delle forze in campo,
alcune cose devono essere adeguatamente pre-
disposte per raggiungere gli obbiettivi primari
dell’esercitazione e per creare alla popolazione il
meno disagio possibile. Tutte le evacuazioni delle
scuole e della casa di riposo devono essere pro-
vate prima. La popolazione del Comune, attra-
verso conferenze di frazione tenute da un esper-
to, sarà informata sul Piano comunale di

Protezione Civile e sui comportamenti da seguire
in caso di calamità.  Sarà inoltre distribuito un
opuscolo con le generalità del Piano Comunale di
Protezione Civile, le norme di autocomportamen-
to per tutti i rischi, in particolare per il terremoto,
ed il programma dell’esercitazione Valdoter
2008. In quelle occasioni la popolazione soprat-
tutto quella del quartiere Borgo Furo sarà conve-
nientemente informata – preparata – istruita su
cosa sarà l’esercitazione.
Tutte le altre operazioni specifiche eseguite dagli

enti preposti o dai volontari devono procedere
secondo gli schemi esistenti. Alcune cose sarà
opportuno provarle nei mesi precedenti. 
Per dare il più possibile una parvenza realistica
all’operazione, è necessario avere un congruo
numero di figuranti adeguatamente istruiti e
magari truccati. Alto dovrebbe anche essere il
numero d’osservatori che analizzino l’evento in
ogni suo particolare perché l’analisi critica del-
l’esercitazione è uno degli obbiettivi principali. 

• Regione Veneto
• Provincia di Treviso
• Comune di Valdobbiadene
• Prefettura di Treviso
• Vigili del Fuoco
• SUEM 118
• Carabinieri
• Corpo Forestale dello Stato
• Croce Rossa

• Direzione didattica scuole elementari
di Valdobbiadene

• Scuola Media “Efren Reato”
• ISISS G.Verdi
• Istituti S.Gregorio
• AVAB e P.C. di Valdobbiadene
• AVAB e P.C. di Segusino
• AVAB e P.C. della Valsana
• AVAB e P.C di Revine Lago

• AVAB e P.C di V.Veneto
• AVAB e P.C. di Pederobba
• AVAB e P.C. di Crespano 
• A.R.I. sez. V.Veneto
• ASS. P.C. di Capella Maggiore e Fregona
• ASS. P.C. V.Veneto
• ANA Protezione Civile sezione di Valdobbiadene
• ANA Protezione Civile sezione di Vittorio Veneto
• ASS. Nazionale Carabinieri in Congedo Nucleo   

Protezione Civile

• trasmettere alla popolazione la consapevo-
lezza che un evento del genere non è una remo-
ta possibilità
• spiegare attraverso conferenze preparatorie
il Piano Comunale di Protezione Civile, in spe-
cial modo la parte sul rischio sismico 
• suggerire le linee guida dei comportamenti
da tenere in caso di terremoto 
• ottenere il massimo della collaborazione da
parte della popolazione
• rendere consapevole il personale di alcune
strutture sensibili (strutture ex ospedale,
scuole, edifici pubblici, ecc.) dei problemi che
il terremoto può provocare in queste situazioni
• valutazione delle procedure del piano comu-
nale di protezione civile riguardo al rischio

sismico 
• verifica sistema di comando e controllo uffi-
cio Prot. Civ. Comunale
• rilevamento eventuali punti deboli del Piano
Comunale riguardo al rischio sismico
• verificare la capacità d’impiego dei sistemi
di comunicazione alternativi
• valutare la capacità operativa dei compo-
nenti l’unità di crisi  
• testare l’integrazione dei vari enti a livello
sovra comunale ( 118 – vigili del fuoco – forze
dell’ordine – coordinamenti protezione civile
provinciale – Provincia )
• testare, nei vari ruoli e responsabilità, tutto
il personale istituzionale e i volontari che par-
tecipano ai primi soccorsi

• testare la maglia di radiocomunicazione
• provare la colonna mobile della Provincia al
suo primo utilizzo
• provare i volontari nell’allestimento di strut-
ture logistiche di primo intervento
• provare le evacuazioni di tutti i plessi sco-
lastici
• provare l’evacuazione della casa di riposo
Meneghetti
• verifica potabilità sulle reti acquedottistiche
• verifica sugli impianti e sulle reti dei servizi
essenziali (rete elettrica, rete metano, fogna-
ture, ecc.)
• produzione di un video dell’evento
• verificare a 24 ore dal scisma la situazione
dei soccorsi

Come prepararsi all’evento

Enti partecipanti

Obiettivi di Valdoter
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rosegue la raccolta di fondi in favore
del recupero del campanile della
Parrocchia di Santa Maria Assunta di

Valdobbiadene. Occorrono circa 300 mila euro
per coprire le spese, ed il proprio contributo può
essere versato alla filiale cittadina della Banca
Popolare-Volksbank. Nel conto corrente intestato
alla parrocchia di Santa Maria Assunta di
Valdobbiadene: 
(IBAN: IT86 U0585662150100571164038).
L’importanza di campanili e chiese nella nostra
cultura e storia, è ricordato nell’intervento che
riportiamo dell’architetto Remo Serafin (Ars
Studio)  . “Nel corso di anni di esperienza inter-
nazionale nel restauro di edifici storici, mi sono
interessato talvolta del restauro di strutture
appartenenti a diverse culture religiose, ivi com-
presi i minareti.
Questi ultimi interventi sono stati effettuati in
specifiche aree geografiche dell'Est nelle quali
tali costruzioni hanno la stessa rilevanza religio-
sa/culturale e la stessa valenza architet-
tonico/ambientale dei nostri campanili, e l'ap-
pello lanciato qualche tempo fa dal sindaco di
Valdobbiadene circa l'ipotesi della trasformazio-
ne del campanile in minareto è stata ovviamen-
te (spero) solo una provocazione intesa a sensi-
bilizzare cittadini e sponsors al fine di reperire i
fondi necessari per il restauro. Il campanile oltre
ad essere l'edificio che maggiormente caratteriz-
za sotto l'aspetto storico architettonico il pae-
saggio urbano del territorio di Valdobbiadene, è
soprattutto un simbolo innalzato dalla fede degli
uomini, radicato nella comunità e come tale va
senz’altro salvaguardato.
Nondimeno le tiepide risposte dei cittadini di
Valdobbiadene all'appello del primo cittadino,
riguardo alla raccolta fondi per i lavori, inducono
una riflessione sul destino degli edifici religiosi

che necessitano di notevoli oneri di manutenzio-
ne, in particolare quando sono dì rilevanza stori-
co-architettonica. A parte forse la Germania, non
è che nel resto dell'Europa le cose siano migliori;
se in Francia i campanili soffrono per incuria, la
situazione in Inghilterra è sicuramente sconfor-
tante: lo scorso anno (maggio 2007) nella cripta
della Cattedrale di S. Paolo a Londra ho seguito
una conferenza "The Beauty of Holiness and its
perìls  or what is to happen to 10,000 parish
churches?" incentrata sul tema della imminente
"sparizione" dal territorio del Regno Unito di
10.000 (diecimila!) chiese parrocchiali, in preva-
lenza di rito Anglicano, per mancanza dì risorse
da destinare alla loro manutenzione, tanto che
nella città di Londra, solo nel 2006, sono state
dismesse ben 27 tra chiese e cappelle, trasfor-

mate in attività commerciali oppure in
luoghi di culto delle comunità Hindu,
Sikh e Mussulmane.
In Inghilterra, se gli Anglicani piango-
no, i Cattolici non ridono; sebbene
recenti sondaggi abbiano accertato
che la frequenza al rito domenicale dei
Cattolici ha oramai superato quella
degli Anglicani, nei gennaio di que-
st'anno il vescovo cattolico di
Lancaster ha ipotizzato la chiusura
per carenza di manutenzione di St
Walburge's a Preston, una tra le più
belle chiese con campanile a guglia di
94 metri di altezza, la più alta fra tutte
le chiese parrocchiali (non cattedrali.)
Inglesi e con la struttura lignea del
tetto di dimensioni inferiori solo a
quella dì Westminster Hall.
Sempre a Preston, la chiesa di St.
Augustine's, nonostante il vincolo
della locale soprintendenza (Grade II

listing) è già stata trasformata in palestra e
naturalmente il problema non affigge solo la dio-
cesi di Lancaster ma, come per gli Anglicani, tale
tendenza negativa si riscontra in tutto il territo-
rio, in particolare nella diocesi di Brighton.
Per il momento in Italia, almeno nelle nostre
zone, siamo ancora lontani da simili situazioni di
degrado, ma dovrebbe comunque essere motivo
di preoccupazione e magari di ripensamento se
accanto alla costruzione di nuove chiese (talune
di dubbio significato architettonico), non sia
forse opportuno o conveniente impiegare le scar-
se risorse disponibili nel restauro e mantenimen-
to dei pregevoli edifici storici costruiti nel corso
dei secoli, che oltre l'aspetto religioso che ne ha
determinato la loro edificazione, sono una delle
principali caratteristiche del paesaggio”.

P

Il campanile di Valdobbiadene, storia di popolo da salvare

La torre campanaria interessa anche me...

>> Il campanile di Valdobbiadene visto dal Palazzo Piva
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ispondendo alla forte crescita della
domanda di formazione culturale in
tutti i comparti del settore alimenta-

re, il comune di Valdobbiadene stà concludendo
gli accordi con l’Università Ca’ Foscari, per l’or-
ganizzazione e l’operatività nel mese di gennaio
2009, di un master in “Cultura del cibo e del
vino per la gestione delle risorse enogastrono-
miche” che si svolgerà nelle sale del primo
piano del Palazzo Celestino Piva. Il Master si
propone di fornire conoscenze e competenze tali
da creare una figura di esperto per la valorizza-
zione e la gestione del patrimonio enogastrono-
mico del nostro Paese. Una figura flessibile,
quindi, di cultura vasta, dotata di conoscenze

sulla correlazione stretta fra
alimentazione e territorio, fra
tradizione alimentare e storia
delle comunità fin dalle sue
origini; sulle ricadute econo-
miche, dirette ed indirette,
che la valorizzazione del set-
tore comporta; su tutta la
vasta e ancora poco esplorata
area della comunicazione e della sociologia del
cibo e dell'alimentazione; sulla natura chimico-
biologica dell'alimento e dei suoi componenti;
sulla normativa che ne regola produzione e com-
mercializzazione e infine sulla sua origine e sui
processi di trasformazione sino al consumo.

Le lezioni si terranno in aula ma
anche nei luoghi della filiera del
cibo, ovvero, ad esempio, presso
aziende agricole, cantine, distille-
rie, pastifici, caseifici, stabilimenti
di torrefazione, ristoranti, caffè,
archivi e biblioteche.
Il Master in Cultura del Cibo è forte-
mente interdisciplinare; le lezioni

saranno tenute da docenti universitari e persone
esperte in agraria, geografia, storia, antropolo-
gia, sociologia,  critica letteraria e artistica,
gastronomia, dietologia, igiene, economia e chi-
mica alimentare.

Cultura del cibo e del vino
per la gestione delle risorse enogastronomiche

R

• Gestore di attività d'alta qualità nei comparti agroalimentare, enogastro-
nomico e della ristorazione;
• Organizzatore di eventi culturali e turistici connessi alle risorse alimenta-
ri ed enogastronomiche;
• Funzionario o consulente di enti pubblici e aziende private;

• Valorizzatore e conservatore di materiali e testimonianze della cultura ali-
mentare in archivi, biblioteche,   musei etnografici locali e regionali;
• Pubblicista specializzato nel settore dell'editoria enogastronomia;
• Studioso e ricercatore nell'ambito delle tradizioni, della storia e dell'ar-
cheologia alimentare.

Profili professionali
Il Master mira a formare le seguenti figure professionali:

Posti disponibili: 30
Durata: annuale
Periodo di svolgimento:
gennaio 2009 - dicembre 2009
Modalità didattiche:
frontale. Sono previste visite guidate e seminari presso aziende
del settore agroalimentare.
Scadenza domande d'ammissione
alla selezione: 7 dicembre 2008
Contributo d'iscrizione:
EURO 2.400,00 (pagabili in 2 rate)

Coordinatore:
Roberto Stevanato (rstev@unive.it)
Indirizzo cui inviare le domande d'ammissione alla selezione:
Centro Interdipartimentale I.D.E.A.S., Dorsoduro 2137 - 30123 Venezia
Informazioni didattiche e amministrative:
La segreteria del Master si trova presso il Centro Interdisciplinare
I.D.E.A.S. - Dorsoduro 2137 - 30123 Venezia,
tel.: 0412348671
fax: 0412348672
e-mail: segreteriamaster.ideas@unive.it
Informazioni amministrative per l'immatricolazione:
Sezione Formazione Post Lauream e Permanente
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Trasferimenti pubblici decurtati,
il Veneto blocca lo Stato

entenza pilota del Tar del Veneto a
favore di un Comune, Agugliaro
(Vicenza), contro i tagli ai trasferi-

menti pubblici decisi nel 2007 dal Ministero
dell'Interno. In sostanza il Tar ha stabilito la
sospensione del taglio di circa 15 mila euro subi-
to dalla piccola municipalità vicentina (12 mila
abitanti) in seguito al riclassificamento delle
aree e degli immobili agricoli. Misura che a livel-
lo nazionale aveva portato ad una decurtazione,
spalmata su tutte le amministrazioni comunali,
di 609 milioni di euro. Nel ricorso al Tar il comu-
ne di Agugliaro e' stato sostenuto dall'Anci del
Veneto, che oggi con il suo presidente, Vanni
Mengotto, parla di vittoria di 'Davide contro

Golia'. “Si tratta di un grande risultato per il
Veneto - prosegue - che sarà utile per i comuni di
tutta Italia. Questi ultimi potranno così trovar
riconosciuti, seppur indirettamente, la somma di
609 milioni di euro, indebitamente tolta dal
Ministero di competenza”. Secondo l'Anci, il
provvedimento che aveva portato alla decurta-
zione dei trasferimenti per la riclassificazione di
aree e immobili agricoli non avrebbe tenuto conto
che questa andava fatta 'su base matematica,
basandosi sui dati del catasto comunicati dalle
agenzie del territorio'. Nel caso specifico, invece,
la decurtazione sarebbe avvenuta 'in palese vio-
lazione di quanto disposto dall'articolo 3 del
Decreto Legge 81/2007, poi convertito nella

Legge n 127 del 3 agosto 2007'. (fonte anci.it)
Sulla scia del Comune di Agugliaro, il Comune di
Valdobbiadene, unitamente a molti altri Comuni
del Veneto, ha proposto ricorso al Capo dello
Stato contro le decisioni del Ministero
dell’Interno sul taglio dei trasferimenti statali,
che per Valdobbiadene ammonta a quasi 85 mila
euro per l’anno 2007.
Il taglio si basa su un’ipotetica maggiore entra-
ta derivante dalla “regolarizzazione” catastale di
una serie di immobili, in primo luogo gli ex rura-
li. Questa maggiore entrata però è tutta da veri-
ficare e sicuramente non si realizzerà nella misu-
ra prevista. E non siamo noi a dirlo, ma l’Agenzia
delle Entrate.

S

Anche Valdobbiadene segue i passi dei vicentini di Agugliaro

Centro estivo, si parte!

Amministrazione comunale propo-
ne il centro estivo “IMPARA L’ARTE
…”, attività di carattere culturale

e ludico-ricreativo per i bambini della scuola
primaria. Il tema proposto è la ricerca e cono-
scenza delle vecchie arti e mestieri per riflette-
re sulle origini, sul passato, culla del vivere
odierno: attraverso attività di laboratorio  i
bambini sperimenteranno la loro manualità e le
loro abilità in attività artistiche legate alle tra-
dizioni locali. I bambini inoltre si divertiranno
con giochi, musiche, canti, balli, storie, e…
tanta creatività e allegria.
Il corso si svolgerà dal 30 giugno al 31 luglio

dal lunedì al venerdì, attività dalle 9.00 alle
12.00, presso la scuola primaria del capoluogo
(gli orari varieranno per le uscite dell’intera
giornata).

È assicurato il servizio di trasporto su richiesta,
più il servizio di sorveglianza dalle 7.45 fino
alle ore 12.30.

SONO DISPONIBILI 90 POSTI per i bambini
delle primarie (nati nel 97-98-99-2000-
2001).
ISCRIZIONI: presso L’UFFICIO CULTURA -
ISTRUZIONE (terzo piano del Municipio) fino
a venerdì 23 maggio 2008. La quota di par-
tecipazione è di euro 92,00, o in proporzio-
ne alle settimane di presenza, oltre a euro
30,00 per il trasporto, se richiesto. 

L’

Spazio a un’estate fantastica 
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Mini master per imparare l’educazione civica

a biblioteca comunale
in occasione del 60°
Anniversario della Co-

stituzione Italiana ha organizzato
un Mini Master in educazione civica
“Uomo, Comunità, Stato”, che si
svilupperà nei seguenti tre moduli:

1^ Modulo:
LO STATO ITALIANO A 60 ANNI
DALLA COSTITUZIONE (già svolto)

2^ Modulo:
LA POLITICA ECONOMICA
DEL NORD – EST 
Il programma sarà da sviluppare in
un secondo tempo e si presume di
proporlo nei periodo settembre/otto-
bre 2008
3^ Modulo:
STORIA DELLA POLITICA
E PROSPETTIVE NEL VENETO
E IN ITALIA 

Il programma sarà da sviluppare in
un secondo tempo e si presume di
proporlo nel periodo gennaio/feb-
braio 2009. La partecipazione è
gratuita e aperta a tutta la cittadi-
nanza. Gli interessati ai prossimi
moduli sono invitati a iscriversi al
servizio gratuito “Il Comune ti
informa”, che si trova in biblioteca,
ufficio cultura o sul sito internet del
Comune di Valdobbiadene.

opo il successo dell’esordio con il progetto “In-
forma” proposto in collaborazione con la Società
Cooperativa Castelmonte di Montebelluna e

l’ISISS “G. Verdi” di Valdobbiadene, l’Ammnistrazione comu-
nale intende riproporre il corso di alfabettizzazione informati-
co a nuovi allievi adulti e/o anziani. Il corso si svolgerà pres-

so l’aula d’informatica della scuola media “E. Reatto” di
Valdobbiadene; i tempi e le modalità di svolgimento verranno
definiti in base al numero di adesioni raccolte nel corso dei
prossimi mesi.
Per ulteriori chiarimenti rivolgersi all’ufficio servizi socia-
li al n. telefonico 0423/976813.

n questi mesi sono giunte all’ufficio
delle segnalazioni sulla presenza di
persone intente a circuire anziani, a

scopo di truffa. 
Si raccomanda in particolare gli anziani soli di non

far entrare in casa alcuno se non conosciuto. Se si
presentano come dipendenti e/o operatori del
Comune di Valdobbiadene o di altri enti, le visite si
concordano previa telefonata ai familiari o alla
persona interessata. Pertanto per verificarne nel-

l’immediato la veridicità è opportuno telefonare ai
seguenti numeri telefonici: 
0423/976810 centralino Comune
0423/976813 ufficio servizi sociali
0423/976910 comando vigili urbani

L

In cantiere il secondo e terzo modulo

Tornano i nonni informatici
dopo il successo dell’esordio

Avviso alla cittadinanza,
in particolare per gli anziani soli

D

I

L’ufficio servizi sociali pronto a ricevere le adesioni di chi fosse interessato 
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Ricordi di una vita Il progetto teatrale si svolgerà il 2 giugno

Corso di autodifesa per donne
Iniziativa comunale molto apprezzata

mportante iniziativa
del Comune di Val-
dobbiadene, per pro-

teggere le donne, sempre più vit-
time di aggressioni. Il progetto
“Fai la mossa giusta: previeni e
diventa una CINTURA ROSA”
rientra tra le politiche attive
dell’Assessorato alla Sicurezza,
che si rivolge al mondo femmini-
le organizzando un corso total-
mente gratuito, al quale parteci-

pano ben 70 allieve (età minima
12 anni). Il corso ha la durata di
dieci lezioni (di un’ora e mezza
ciascuna), che si svolgono presso
la palestra dell’I.S.I.S.S.
“Giuseppe Verdi” in orario serale.
Il sindaco Pietro Giorgio Davì ha
dichiarato che “imparare a pre-
venire è l’azione giusta per met-
tersi al riparo da incontri poten-
zialmente spiacevoli e da even-
tuali situazioni di rischio”.

l Comune ha finanziato per i ragazzi
della scuola secondaria di primo grado
“Efrem Reatto” un progetto di promo-

zione della ricerca storica locale inerente eventi della
Seconda guerra mondiale, in particolar modo della
Campagna di Russia. L’attività condotta con metodo
laboratoriale si è svolta in orario facoltativo pomeri-
diano e vi hanno partecipato alunni delle diverse

classi terze che hanno scelto l’opzione. L’attività del
laboratorio ha previsto le fasi della ricostruzione dello
scenario storico della Seconda guerra mondiale e
della Campagna di Russia con analisi di testimo-
nianze letterarie di reduci (G. Bedeschi e M.R. Stern),
raccolta di testimonianze locali sugli eventi di quel
periodo storico, definizione di temi e scelta del mate-
riale per la stesura di una scenografia partendo dalle

testimonianze lette e raccolte. Il lavoro si concluderà
con la messa in scena della rappresentazione teatra-
le “Ricordi di una vita” il giorno 2 giugno 2008, alle
ore 21:00 nella sala Nicolò Boccasino. L’opera è
stata liberamente tratta dagli scritti di T. Merlin, G.
Bedeschi, M. R. Stern e N. Revelli. Il progetto si è potu-
to realizzare grazie alla collaborazione con il Progetto
Bedeschi e l’Ana di Valdobbiadene. 

I

I

l 10 febbraio scorso, a Villa dei Cedri, la
signora Giuliana Zelco è stata insignita
di una onorificenza concessa dal

Presidente della Repubblica italiana, in memoria
dello zio Bruno De Cleva, Sottufficiale dei Bersaglieri,
vittima delle foibe. Data l’impossibilità della signora
Zelco di recarsi a Roma, il Presidente della
Repubblica ha eccezionalmente concesso, su richie-
sta del Sindaco e per il tramite del Prefetto che la
toccante cerimonia si svolgessse a Valdobbiadene.
Alla presenza del Prefetto e delle autorità locali quin-

di, è stata ricordata la figura di questo giovane sot-
tufficiale catturato dai partigiani di Tito il 30 aprile
1945. Dopo essere stato torturato e deportato in una
località ignota, di lui non si è più avuta notizia.  “È
con particolare commozione – afferma il sindaco
Davì – che ho partecipato alla cerimonia di conse-
gna di un attestato ed una medaglia alla signora
Zelco. Questa nostra concittadina ha dovuto lascia-
re la sua terra d’origine quando era bambina, condi-
videndo la sorte di oltre 350.000 profughi costretti a
fuggire dall’Istria, dalla Dalmazia e dalla Slovenia.

Lo zio, sottufficiale dei Bersaglieri, è invece sparito
nel nulla, come migliaia e migliaia di altri persegui-
tati, colpevoli di essere italiani. Giuliana Zelco ha
conservato la nostalgia per una patria negata,
comune a tutti gli esuli costretti ad abbandonare la
loro terra e ha saputo trasmettercela attraverso i
suoi libri, permeati di rassegnata malinconia. È
doveroso onorare il sacrificio di questi uomini e ren-
dere giustizia alla verità e ai martiri di uno dei perio-
di più bui della nostra storia. Ricordare è doveroso
per tutti.”

I

Onorificenza della Repubblica a Giuliana Zelco 

Foibe, per non dimenticare
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In 300 da tutta la provincia sul Cesen
Un successo per i campionati studenteschi di Orienteering

Amministrazione comunale,
in collaborazione con la
Federazione Italiana Sport

Orientamento, ha organizzato i
Campionati giovanili studenteschi pro-
vinciali di corsa orientamento, sabato 19
aprile dalle 9.00 alle 12.00 in località
Pianezze di Valdobbiadene, coinvolgendo
circa 300 ragazzi provenienti da varie
scuole medie e istituti superiori della
provincia di Treviso.
Il ritrovo per tutti è stato davanti al Tempio del
Donatore. Hanno partecipato squadre composte da
quattro atleti, mentre il punteggio della squadra è
stato calcolato sui tre migliori risultati. La gara è
stata del tipo “percorso classico individuale a
sequenza obbligata” con partenza scaglionata tra
un concorrente e l’altro. Il sindaco Pietro Giorgio
Davì, entusiasta dell’iniziativa, ha commentato che
“i quattro percorsi, preparati dal Gruppo Sportivo

del Corpo Forestale dello
Stato, si snodano nel massic-
cio del Cesen, offrendo ai gio-

vani atleti che vi  partecipano un panorama natu-
ralistico emozionante che ha sottolineato i valori
che lo sport si prefigge: amicizia, lealtà, generosi-
tà, sana competizione”. Chi partecipa ad una prova
di Orientamento, utilizza una carta topografica rea-
lizzata appositamente per questo sport, con segni
convenzionali unificati in tutto il mondo. Si gareg-
gia individualmente o in squadra, transitando dai
diversi punti di controllo posti sul territorio.

Raggiunto il punto di controllo si deve registrare il
passaggio sul proprio testimone di gara.
Vince chi impiega il tempo minore; in questo Sport
non vince sempre il più veloce, ma colui che è in
grado di orientarsi più rapidamente e di fare le
scelte di percorso migliori. Naturalmente
l’Orienteering può essere praticato tutti i giorni,
ognuno con il proprio obiettivo: lo sportivo per alle-
narsi, la famiglia e l’appassionato per divertirsi e
trascorrere una giornata piacevole tra amici ed
all’aria aperta. Si può praticare come sport agoni-
stico oppure semplicemente a livello escursionisti-
co amatoriale, da soli o in compagnia, al solo scopo
di stare all’aria aperta e immersi nella natura.
Per questi motivi nelle gare sono previste numerose
categorie suddivise per sesso, per età e per grado di
difficoltà. Inoltre l’Orienteering unisce intere fami-
glie, che alle manifestazioni partecipano nelle
diverse categorie, ognuno con il proprio personale
obiettivo.

L’

Il Parco del Settolo Basso:
la Mia Impronta Ecologica

l progetto di educazione ambientale
rivolto ai bambini delle classi delle
scuole elementari della scuola Piave di

Bigolino - circolo didattico di Valdobbiadene - agli
insegnanti e a tutta la popolazione locale, ha susci-
tato un grande interesse tanto che, i protagonisti di
quel primo percorso educativo, hanno manifestato la
volontà di continuare l’esperienza iniziata nel Parco
del Settolo Bass, con il progetto “Il sentiero dei
sensi”, anche durante l’anno scolastico in corso.
Agli alunni, attori della precedente esperienza, si
propone di approfondire un aspetto vitale dell’am-

biente natura del Parco: l’ecosistema fiume, ovvero
l’elemento acqua.
La scuola svolge un ruolo fondamentale per l’infor-
mazione e la divulgazione del progetto, sia per gli
aspetti educativi e formativi che lo caratterizzano,
sia perché gli adulti sempre più “senza tempo” sono
facilmente raggiungibili tramite i loro figli e nipoti.
Le finalità di questa nuova proposta didattica sono:
recuperare l’area del Parco del Settolo Basso come
risorsa ambientale, culturale e storica; far emergere
e valorizzare il ruolo attivo che il giovane utente può
ricoprire attraverso un percorso, anche ludico, di

educazione ambientale; costruire la sua consapevo-
lezza di poter/dover assumere responsabilità verso
coloro che si recano all’interno del Parco e responsa-
bilizzarlo rispetto al costo ambientale del suo stile di
vita.
Il progetto si propone come obiettivo finale la valuta-
zione qualitativa e quantitativa del peso dello stile di
vita personale sull’ambiente; l’individuazione dei
comportamenti virtuosi; una riflessione partecipata
sull’importanza dell’acqua come bene comune; la
conoscenza e la valorizzazione del ruolo dell’ecosiste-
ma fiume. 

I
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Palio delle Contrade
in arrivo!
L’ottava edizione in programma il 4 e 5 luglio

l Palio delle Contrade di
Valdobbiadene si svolgerà
anche quest’anno in Piazza

Marconi e sarà uno spettacolo cultura-
le e ludico – sportivo che riproporrà la
scoperta delle origini e la promozione
delle tradizioni territoriali. Il tema
generale riguarderà come sempre l’uva
e quanto ruota intorno ad essa nelle
diverse fasi della lavorazione, coglien-
do tutto ciò come pretesto per una
riscoperta delle usanze, delle tradizioni

e dei costumi della vita contadina val-
dobbiadenese. Fondamentale è la fun-
zione aggregativa che vede coinvolte
tutte le contrade ed i loro abitanti, sti-
molando in ciascuno un orgoglioso spi-
rito di appartenenza che induce a dare
il meglio del proprio contributo alla rea-
lizzazione dell’intera manifestazione.
Particolare importanza riveste la sfila-

ta, che apre le due giornate del Palio e
propone uno “spaccato di vita” attra-
verso costumi fedelmente realizzati
grazie al lavoro di diverse volenterose
persone e attrezzi ed utensili profonda-
mente connaturati alla vita contadina.
Dopo la sfilata si entrerà poi nel vivo
della competizione. Otto saranno le
prove che ripercorreranno le diverse
fasi della lavorazione dell’uva: dalla
potatura alla raccolta, dalla spremitura
al travaso, dall’imbottigliamento alla

spedizione, con giochi e prove diverten-
ti e coinvolgenti sia per quelli che li
vivono che per coloro che assistono.
Tali prove, anche se fedeli al tema pro-
posto, si rinnovano nel corso degli anni
creando sempre curiosità ed attesa e
regalano alla città di Valdobbiadene un
“momento” di vita partecipato ed
intenso.

I

Cronoscalata,
e sono tredici

Atletica Valdobbiadene G.S.A., la Sezione A.N.A.,
lo Sci Club di Valdobbiadene ed il Valdogroup
hanno organizzato la 13° VALDOBBIADENE –

PIANEZZE, cronoscalata podistica individuale di km 5,645,
che si è svolta domenica 4 maggio. Il ritrovo è stato in Piazza
Marconi alle ore 8.00 e i primi concorrenti sono giunti a
Pianezze dopo solo mezz’ora di gara. La prova è stata valida
per il Campionato Provinciale FIDAL Amatori Master maschi-
le e femminile. L’organizzazione della cronoscalata devolve-
rà, come ogni anno, una parte della quota d’iscrizione degli
atleti a favore di un’associazione di volontariato della zona
che si sia distinta nell’impegno a favore del sociale.

L’
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Soggiorni climatici tra Recoaro e Rimini

i confermano anche per
quest'anno le due località
per i soggiorni climatici

per anziani. RECOARO TERME da lune-
dì 1 6 giugno a lunedì 30 giugno 2008.
Il costo del soggiorno in stanza doppia
sarà di euro 434,00 (euro 31,00 giorna-
lieri), mentre in stanza singola di euro
546,00 (euro 39,00 giornaliere). 
RIMINI da lunedì 25 agosto a lunedì 8
settembre 2008: Il costo del soggiorno
in stanza doppia è di euro 525,00, men-
tre in stanza singola 600,00. Per coloro
i quali, per esigenze di salute o familia-

ri preferiscono recarsi in una locali-
tà più vicina, da quest'anno, in col-
laborazione con i Comuni di
Segusino e Vidor, è possibile parteci-
pare ad un soggiorno marino e ter-
male a BIBIONE (VE), dal 24 maggio
al 7 giugno 2008. A tale proposito si
informa che il costo del soggiorno in
stanza doppia è di euro 595,00 (euro
43,00 giornaliere) mentre in stanza
singola è di euro 707,00 (euro 51,00
giornaliere). Per i non residenti è
previsto un costo aggiuntivo di euro
25,00 per il servizio di trasporto.

PER INFORMAZIONI contattare telefonicamente
l'ufficio servizi sociali del Comune di Valdob-
biadene, al numero 0423/976813.

Festa
di primavera
Anche per quest'anno l'Amministrazione comunale
ha organizzato la festa di primavera, svoltasi
domenica 18 maggio 2008 presso il parco della
Villa dei Cedri.
Dopo la celebrazione della Santa Messa gli anziani
hanno partecipato al pranzo offerto dall’Am-
ministrazione comunale con a seguire l’intratteni-
mento musicale del “Duo Francofabbrica”.

S

Ma da quest’anno, c’è anche la novità Bibione

Si sviluppa l’offerta educativa e formativa

SERVIZI SOCIALI

Scuola di ristorazione,
in Villa dei Cedri

vviata lo scorso anno con sede la
Villa dei Cedri, la Scuola di
Ristorazione ha già registrato l’i-

scrizione del numero di ragazzi sufficiente
per formare due sezioni della scuola “Comis
di sala” e “Comis di cucina”.
Rimangono disponibili ancora alcuni posti
prima di raggiungere il numero massimo di
alunni per classe, per questo sono state
lasciate aperte le iscrizioni fino ad esaurimen-
to delle disponibilità di ricezione.
L’offerta educativa per i ragazzi che escono
dalle scuole medie si è arricchita di questo

corso triennale di formazione professionale,
con qualifica rilasciata dalla Regione del
Veneto, destando l’immediato interesse di
famiglie e ragazzi di Valdobbiadene e dei

paesi limitrofi.
La vocazione del territorio, con la presen-
za di un numero sempre crescente di atti-
vità legate al turismo, di strutture ricetti-
ve, di aziende agrituristiche e di offerte
enogastronomiche, ha determinato il suc-
cesso di questa proposta formativa.
Ne rende testimonianza l’assidua fre-
quenza degli allievi iscritti e la loro parte-

cipazione a tutte le manifestazioni, quali ad
esempio l’Antica Fiera di San Gregorio, duran-
te le quali hanno potuto sperimentare diretta-
mente gli insegnamenti appresi.

A
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Rimini
el 1898 il commendatore Celestino
Piva, all’epoca residente negli
Stati Uniti, donò al sindaco di

Valdobbiadene, cav. Ferdinando Piva, suo
parente, una cospicua somma di denaro per la
costruzione di una nuova scuola elementare.

L’edificio, progettato dall’ing. Giuseppe
Fassina, fu arredato con le forniture di una
ditta americana che, proprio grazie all’allesti-
mento della scuola di Valdobbiadene, vinse il
primo premio all’Esposizione Internazionale di
Milano del 1906. L’edificio nacque con una

conformazione a U, ad un solo piano. Nel corso
del tempo venne alzato di un piano e nella
corte interna fu realizzata una palestra. 
Fu destinato a scuola elementare fino al 1967,
anno in cui trovò invece sede l’istituto
Professionale per il Commercio fino al 2001.

N

Palazzo Celestino Piva
LA STORIA

intervento di recupero del patrimo-
nio storico architettonico iniziato
nel 2004 ed è arrivato a conclusio-

ne solo in questi giorni anche a causa degli
imprevisti emersi in corso d’opera, come acca-
de frequentemente in occasione dei restauri.
L’intervento è stato realizzato anche con contri-

buti regionali e prevalentemente con fondi del
Comue. Complessivamente sono stati spesi
circa 1.600.000 euro per il restauro, 200.000
euro per la sistemazione dell’area esterna e
120.000 euro per l’arredamento. Questi inter-
venti sono stati finalizzati a restituire all’im-
mobile l’originario splendore, adeguandolo alla

normativa di sicurezza da un punto di vista
impiantistico, di prevenzione incendi, di
abbattimento delle barriere architettoniche,
sono inoltre stati sostituiti gli infissi, creati
controsoffitti e realizzata una nuova suddivi-
sione degli spazi, mantenendo però sostanzial-
mente l’originale impostazione architettonica.

L’
IL RESTAURO

on la nuova destinazione d’uso
dei locali, l’amministrazione
comunale ha creato una sede

prestigiosa della vita istituzionale ed riusci-
ta a mantenere l’originaria vocazione del
palazzo, quale spazio deputato primariamen-
te alla valorizzazione della cultura, alla for-

mazione e al sostegno delle realtà associati-
ve, nonché alla promozione delle risorse turi-
stiche locali.

L’edificio ospiterà infatti
• Sala consiliare
dell’amministrazione comunale

• Biblioteca comunale
• Master dell’Università Ca’ Foscari
• Auditorium
• Archivio comunale
• Ufficio Informazioni Turistiche
• Amici della musica
• Sale per associazioni

C

NUOVI SPAZI
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Inaugurazione del restaurato
Palazzo Celestino Piva
I cittadini sono invitati all’evento che avrà il seguente programma

SABATO 31 maggio
ore 10.00 - Apertura mostra d’arte
“…quando le emozioni incontrano
l’arte….il colore”
Auditorium Celestino Piva
La mostra rimarrà aperta al pubblico dal 31 mag-
gio al 14 giugno 2008, con il seguente orario:
lunedì, martedì, giovedì, venerdì dalle ore 14.30
alle ore 18.30 - sabato dalle 9.30 alle 12.30.
ore 16.30
Cerimonia inaugurazione del restaurato
Palazzo Celestino Piva;
Ore 21.00 - Concerto sestetto cileno
International Music Meeting
Auditorium Celestino Piva;

LUNEDÌ 2 giugno
ore 21.00
Rappresentazione teatrale “Progetto Bedeschi”
Auditorium Boccasino

MARTEDÌ 3 giugno
mattino Letture animate
per alunni della scuola media,
a cura di “Ortoteatro”
Biblioteca - sala ragazzi;
ore 17.00/18.30 - “Dentro ad una storia”
Laboratorio per bambini di 2-3 anni e genitori
Biblioteca – sala bambini

MERCOLEDÌ 4 giugno
mattino Letture animate
per alunni della scuola media,
a cura di “Ortoteatro”
Biblioteca – sala ragazzi;

ore 17.00/18.30
“Annusa la storia”
Laboratorio per bambini
di 4-6 anni - a cura de
“Il Trabiccolo dei sogni”
Biblioteca, sala bambini

GIOVEDÌ 5 giugno
ore 10.00/11.00
“Pinocchio cantastorie”
spettacolo per gli alunni
delle scuole primarie,
a cura di Giovanna Digito
Auditorium Celestino Piva;
ore17.00/18.00
“Il filò dei bambini”
letture per bambini di 4-6 anni
a cura del gruppo lettori
volontari - Biblioteca - sala bambini

VENERDÌ 6 giugno
ore 10.00/11.00
“Pinocchio cantastorie”
spettacolo per gli alunni
delle scuole primarie,
a cura di Giovanna Digito (replica)
Auditorium Celestino Piva;
ore 17.00/18.00
“Canzoni felici per bambini e bambinonni”
di Maraga Dino per bambini
della scuola materna e primarie
Biblioteca – sala ragazzi;
ore 21.00
Concerto Lirico - “Amici della Musica”
Auditorium Celestino Piva

DOMENICA 8 giugno
ore 17.00
Saggio strumentale “Amici della Musica”
Auditorium Celestino Piva
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Quando le emozioni incontrano l’arte
Mostra aperta al Palazzo Piva fino al 14 giugno 2008

a Biblioteca comunale “Pietro
Ghisalberti”, in occasione del-
l’inaugurazione della nuova

sede presso il palazzo Celestino Piva, ha
voluto promuovere i vari linguaggi artisti-
ci di comunicazione generati dalle emozio-
ni, allestendo la mostra d’arte “…quando
le emozioni incontrano l’arte… il colore”,
che espone opere testimonianti la libertà
di espressione dell’individuo.
L’idea di organizzare tale mostra, che ha
richiesto la collaborazione di quattro cen-
tri delle ULSS, n. 1, 2 e 8, è nata all’inter-
no del Comitato Biblioteca, ed il motto
ispiratore è stata una frase di Pablo
Picasso che recita: "A dodici anni dipinge-
vo già come Raffaello, ma ho impiegato
tutta la vita per imparare a dipingere
come un bambino”. Ciascuno di noi ha
potenzialità interiori illimitate per espri-
mere le proprie emozioni attraverso il colo-
re: i bambini lo sanno fare molto bene, gli
adulti invece spesso sono bloccati da una
forma di imbarazzo che li fa dire: “non
sono capace…” o non riconoscere nell’o-
pera il solo principio creativo ed istintivo:
“le macchie di colore”.
Il linguaggio “coloristico”, a differenza di
quello verbale, è una forma espressiva
capace di veicolare e spiegare pensieri,
emozioni, desideri ed inquietudini dell’ani-
mo umano in forma più spontanea, media-
ta dal colore che diventa specchio profondo
di noi stessi. E il colore rappresenta da
sempre (insieme alla gestualità segnica)
uno dei mezzi più immediati nella comuni-
cazione del Sé e alla portata di tutti. A que-

sto principio si rifà l’Arteterapia, disciplina
oggi  estesa in diversi ambiti (scolastico,
creativo, ludico, ospedaliero…) con funzio-
ne non solo terapeutiche, ma anche preven-
tive, ad esempio con bambini e adolescenti

per far emergere il proprio mondo affettivo,
emotivo, trascinando con sé conflittualità,
contraddizioni, paure, speranze e sogni;
liberando così l’individuo e trovando spunto
per la propria creatività dentro di Sé.

L
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Come sarà la
nuova biblioteca

ella nuova sede il patrimonio
della biblioteca troverà una
sistemazione più adeguata e

funzionale degli spazi. Negli ultimi anni,
infatti, accanto al materiale tradizionale,
costituito da libri e riviste, si sono via via
aggiunti, in modo sempre più consisten-
te, altri supporti informativi, cd, quali
dvd, cd-rom, oltre alle postazioni dotate
di personal computer per l’accesso a
Internet.
Tutti questi materiali e attrezzature ver-
ranno collocati nella nuova “Mediateca
ed emeroteca”, che troverà spazio in una
sala appositamente dedicata, accanto
alla “Sala lettura”, nella quale saranno
collocate anche le opere di consultazione
e la sezione locale. La sezione ragazzi
sarà suddivisa in due spazi fra loco
comunicanti: uno dedicato ai bambini
fino ai 6 anni, con dotazioni adeguate a
questa fascia d’età, e un altro riservato
ai ragazzi dai 6 ai 14 anni.

Gran parte degli scaffali attualmente in
uso, ancora in buono stato, verrà recupe-
rato per le sezioni narrativa adulti e nar-
rativa ragazzi, mentre l’arredo per tutte
le altre sale è stato appositamente
acquistato, con un occhio particolare
alla funzionalità e all’estetica, in modo
da creare un ambiente accogliente e con-
fortevole, nel quale tutti i cittadini pos-
sano sentirsi a proprio agio in spazi pia-
cevoli, che rispondano alle molteplici
esigenze di informazione, studio, ricerca,
e …, per i più piccoli, i primi approcci
con i libri. La biblioteca inoltre potrà
usufruire per le proprie attività anche
dell’adiacente auditorium e delle sale del
primo piano.

Dal mese di giugno 2008 la biblioteca si
doterà inoltre di un impianto per hot
spot web fisso/wireless che consentirà
di collegarsi alla rete internet con il pro-
prio pc in ogni stanza comunicante della

biblioteca, aumentando così la
potenzialità di navigazione. Il nuovo
dispositivo “internet subscriber
wireless”, oltre a autorizzare l’ac-
cesso alla rete a un maggior nume-
ro di utenti, pre-iscritti al servizio
della biblioteca, garantirà la con-
nessione in sicurezza, il monitoran-
do e il tracciamento, in modo da
garantire la rintracciabilità degli
autori di eventuali illeciti.

Spazi più funzionali e prossimamente la rete wireless

N
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Un’estate in biblioteca, grazie alla rete Bam
Bibliografie ed attività per i ragazzi, tutte in compagnia dei libri

e biblioteche dell’area di Montebel-
luna, cui fa parte anche la biblioteca
di Valdobbiadene, ha rinnovato l’ade-

sione alla Rete BAM anche per il 2008, con l’inten-
to di proseguire la cooperazione nell’organizzazione
di attività sistematiche e continuative di promozio-
ne della lettura, e non solo. 
Questi i progetti per il 2008:

ESTATE IN BIBLIOTECA
Rassegna estiva di proposte per la promozione
della lettura e della creatività, che da molti anni
coinvolge bambini e famiglie del territorio, propo-
nendo le biblioteche come luoghi aperti e gradevoli
anche nei momenti del tempo libero, dove ci sia
spazio per stimolare l'immaginazione e le passioni.
In molti comuni le attività si integrano e si coordi-
nano anche con i Centri estivi comunali e privati.
Il consolidamento e l’allargamento della rete di
cooperazione ha permesso negli anni di dar vita ad
un circuito di iniziative sempre più ampio, con pro-
poste differenziate e di elevata qualità e, nello stes-
so tempo, di abbattere notevolmente i costi orga-
nizzativi, di promozione e di pubblicizzazione dell’i-
niziativa. La distribuzione capillare del materiale
informativo, che avverrà alla fine di maggio, per-
metterà di raggiungere tantissimi bambini e ragaz-
zi, dalle materne alle medie, appartenenti a ben 14
comuni (Altivole, Caerano di San Marco, Cornuda,
Crocetta del Montello, Giavera del Montello, Istrana,
Montebelluna, Paese, Pederobba, Resana,
Trevignano, Valdobbiadene, Vidor, Volpago del
Montello), dando così vita a una proposta omoge-
nea, utile a compensare possibili squilibri territo-
riali nei servizi offerti dai Comuni.
Le letture animate e i laboratori proposti dalla
biblioteca comunale di Valdobbiadene nell’ambito
dell’iniziativa, si svolgeranno nel periodo compreso
tra il 23 giugno e il 5 luglio.

UN LIBRO TIRA L’ALTRO 
Grazie all’impegno dei bibliotecari, che grazie a un
gruppo di lavoro creato appositamente, hanno letto
e selezionato diverse centinaia di libri, tra quelli
pubblicati durante l’anno per piccoli e ragazzi, ren-
dendo disponibile per l’estate 2008 la nuova edizio-
ne delle due bibliografie del progetto Un libro tira

l’altro: sono le Storie con le maniche corte, con
una selezione di circa 60 novità per i ragazzi delle
scuole primarie, e Secret book, che propone invece
circa 30 ai grandi delle secondarie di primo grado.
Si tratta di libretti poi distribuiti in modo capillare

sul territorio, anche coordinandosi con la scuola
primaria e secondaria inferiore, e resi disponibili
anche al download dalla sezione BAM del sito della
biblioteca di Montebelluna.
I bibliotecari hanno anche partecipato a momenti di
formazione con esperti di letteratura per ragazzi e di
promozione della lettura, anche su temi di psicolo-
gia dell’età infantile e dell’adolescenza, per rispon-
dere adeguatamente alle questioni che emergono
periodicamente nel lavoro di analisi e valutazione
dei documenti. Come gli scorsi anni verranno dis-
tribuite copie delle bibliografie prodotte dal gruppo
di lavoro a tutti i bambini e ragazzi che frequenta-
no le scuole elementari e medie dei comuni della
Provincia di Treviso, per fornire anche alle bibliote-
che che non appartengono alla rete BAM uno stru-
mento di lavoro a supporto sia dell’importante fun-
zione che i bibliotecari svolgono nel fornire consigli
di lettura ai ragazzi e alle loro famiglie, sia delle
scelte di acquisto dei nuovi libri, per rendere dispo-
nibili agli utenti libri per ragazzi ampiamente sop-
pesati e valutati nella loro qualità.

BAM ON LINE
Uno dei temi di fondo del lavoro della rete BAM è
di realizzare una comunicazione efficace su
larga scala, tesa a raggiungere bambini, ragaz-
zi e famiglie. Momento indispensabile di questo
percorso è la costruzione di un’interfaccia con
l’utenza anche sul web, che sia utile, ricca di
contenuti e sempre più interattiva e che rappre-
senti anche un utile strumento di preparazione e
aggiornamento professionale per i bibliotecari.
A tal fine le biblioteche della rete BAM hanno
previsto di appoggiarsi al sito e alla struttura di
comunicazione della biblioteca capofila di
Montebelluna, attraverso la creazione di una
sezione dedicata nel sito www.bibliotecamonte-
belluna.it.

L
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... il risparmio nel tempo...

Occhio alle truffe: i consigli della Polizia locale
I malviventi colpiscono principalmente anziani e persone sole

ervengono numerose alla sede della
Polizia Locale di questo Comune le
segnalazioni da parte di persone,

spesso anziane e sole, che vengono avvicinate e
quindi raggirate da sconosciuti, a volte anche
derubate, presso il proprio domicilio.
Questi episodi, la maggior parte delle volte, ven-
gono messi in atto da sconosciuti, dai modi
anche garbati e gentili, che si presentano, di
volta in volta, come dipendenti dell’azienda del
gas, dell’Enel, oppure incaricati dall’Inps o da
altri Enti pubblici.
Innanzitutto, è bene chiarire che nessun ente
pubblico manda il proprio personale per le case
a riscuotere denaro. Occorre poi considerare che
il truffatore non è una persona violenta. Il più
delle volte è distinto, fine parlatore, esperto di
affari e cerca di mostrarsi colto. Può essere
anche straniero. A volte propone l’acquisto di
prodotti per la sicurezza, oppure anche altri arti-
coli, ad esempio libri, salvo poi accorgersi di aver
magari sottoscritto un contratto con un gestore
telefonico, o di aver acquistato a caro prezzo un
prodotto che nulla ha a che fare con la sicurezza
(ad esempio, accade spesso con i rilevatori del
gas venduti da persone poco serie ed affidabili). 

Non aprite mai il portone o il cancello, con l’im-
pianto automatico, se non sapete chi ha suona-
to.  Non commettete quindi mai l’errore di lascia-
re entrare in casa persone estranee o sconosciu-
te, anche se si qualificano come ispettori Enel, o
pubblici ufficiali, o ispettori Inps, o personale
dell’azienda del gas: se avete dubbi, chiamate
immediatamente le Forze dell’Ordine, affinché
riescano ad intervenire con tempestività ed iden-

tificare tali persone per sapere quali sono le loro
reali intenzioni. 
Non fate sapere, nei limiti del possibile, se in
casa ci sono oggetti di valore o casseforti, né
dove si trova la eventuale centralina dell’allar-
me. Ricordate poi che è sempre meglio non tene-
re in casa ingenti somme di denaro, molti gioiel-

li o oggetti di valore: depositateli in luoghi più
sicuri. Ricordate sempre di non lasciarvi trarre in
inganno dalla prospettiva di un facile ed imme-
diato guadagno.
Occorre poi sapere che essere truffati non è una
vergogna: rivolgetevi subito alle Forze di Polizia e
denunciate il fatto, perchè impedirà che altri
cadano nella stessa trappola.
Quando chiamate il numero di pronto intervento,
prima di tutto fornite all’operatore con calma il
vostro nome e cognome. I dati saranno trattati
con la massima riservatezza. Spiegate da dove
chiamate e qual è il vostro numero di telefono.
Consentirà all’operatore di richiamarvi nel caso
cada la linea. Raccontate cosa succede specifi-
cando con precisione il luogo del fatto. Attendete
le istruzioni dell’operatore e non riattaccate fin-
ché lo stesso non lo dica. 
Ricordate che le Forze dell’Ordine sono disponibi-
li verso i cittadini, e ne cercano la collaborazione
e il dialogo per poter svolgere al meglio il proprio
compito. Occorre sapere dove si trovano gli uffi-
ci delle Forze di Polizia e le loro competenze:
tenete sempre a portata di mano i semplici
numeri telefonici per richiedere aiuto riportati di
seguito.

Numero unico di Pronto Intervento 112

Questura di Treviso – centralino 0422 577111

Carabinieri – Stazione Valdobbiadene 0423 972048

Carabinieri – Stazione Col San Martino 0438 898105

Vigili del Fuoco 115

Emergenza sanitaria 118

Corpo Forestale dello Stato 1515

Corpo Forestale dello Stato – Stazione Valdobbiadene 0423 973088

Guardia di Finanza 117

Polizia Locale – Valdobbiadene 0423 976910

cell. servizio 335 1005653 (attivo in orario di servizio)

P

NUMERI UTILI
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izia locale Polizia locale di Valdobbiadene
a scuola dai Ris
Anche lezioni con gli esperti di Parma per le attività di formazione 

a Polizia Locale è sempre più impe-
gnata nei servizi di controllo del
territorio, spesso in collaborazione

con le altre Forze di Polizia dello Stato. Il preoc-
cupante aumento degli episodi di criminalità,
in particolar modo nei territori del Nord Italia,
dove il tenore di vita è più elevato che in altre
zone del Paese, è causato anche da una mas-
siccia presenza di stranieri irregolari, dei
quali, una buona parte, compie atti illeciti.
Pertanto, si è reso necessario potenziare i ser-
vizi da parte del personale di Polizia Locale,
con un'azione più incisiva di controllo per
scopi preventivi, o, nel caso di reati consuma-
ti, per effettuare tutta quell’attività d'indagine
mirata a trovare ed assicurare le fonti di prova
e denunciare all’Autorità giudiziaria i respon-
sabili. Tale attività richiede anche un impegno
notevole da parte del personale di Polizia
Locale, che sovente interviene per prima sul
luogo in cui è stato commesso un illecito, la
quale deve costantemente aggiornarsi e segui-
re l’evoluzione legislativa delle materie di
competenza, al fine di assicurare e garantire
un servizio competente e professionale, anche
nei rapporti con la cittadinanza. Al giorno
d'oggi, si rivela indispensabile disporre di
strumenti conoscitivi adeguati ai diversi e
sempre più complessi compiti che le varie
Forze di Polizia sono chiamati a svolgere.
Sviluppare le conoscenze relative all'attività di
Polizia Giudiziaria e alle più moderne tecniche
di indagine, avvalendosi della collaborazione
di docenti di indiscusso valore ed esperienza,
si inserisce in un più complesso itinerario di
formazione professionale altamente qualifica-
ta: l’apprendimento di metodologie e di logiche

investigative che trovano applicazione nella
soluzione di episodi criminosi ed in generale di
attività illecite devono quindi diventare parte
integrante di ogni progetto formativo di tutti
gli operatori di Polizia. È proprio in questa otti-
ca che il personale della Polizia Locale ha ade-
rito al programma di aggiornamento gratuito,
finanziato dalla Regione del Veneto, parteci-
pando ai corsi di formazione in materia di
ambiente, polizia stradale, commercio, nonché
all'addestramento per il corretto uso dell'arma
di ordinanza, quest'ultimo svolto presso la
sede del Tiro a Segno Nazionale di Treviso.  
Con riferimento all'attività di Polizia
Giudiziaria, poi, il Comandante del Corpo
Giampiero Farinelli, insieme ad altri Ufficiali
ed Agenti, hanno partecipato alla giornata di
formazione, anch'essa gratuita, organizzata
dal Comune di Trieste e dall'associazione

“Circolo dei Tredici”, presieduta dal
Comandante della Polizia municipale di
Trieste, Generale Sergio Abbate, sul tema
“Tecniche di indagine”, che hanno visto la pre-
senza di un pubblico numeroso ed interessato,
con relatori davvero di eccezione, quali il
Colonnello Luciano Garofano, Comandante del
Raggruppamento Indagini Scientifiche (R.I.S.)
dei Carabinieri di Parma, il quale ha analizza-
to le attività da eseguire sul luogo del reato,
con l'individuazione delle tracce e le modalità
di prelevamento, conservazione e repertamen-
to, per la trasmissione delle tracce in modo da
non alterarle, manometterle, distruggerle, pre-
servandone così il loro valore probatorio, e che
consentono di ricostruire le modalità con le
quali il crimine viene commesso, con un cenno
ai procedimenti scientifici utilizzati per i
medesimi scopi.

L
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partita la convenzione tra Comune di
Valdobbiadene e Consorzio dei
Comuni del Bacino Imbrifero Montano

del Piave appartenenti alla Provincia di Belluno
(altrimenti noto come Bim).
Il Comune, con deliberazione della Giunta comu-
nale n. 98 del 20 settembre 2006 ha espresso l’in-
dirizzo per la creazione di un sistema informativo
territoriale comunale e ha individuato nel
Consorzio BIM Piave l’ente con il quale collaborare
per la realizzazione di detto sistema. Infatti il

Consorzio BIM Piave, in virtù dei propri scopi sta-
tutari, si occupa dell’espletamento in forma diret-
ta o indiretta di servizi a beneficio dei Comuni, con
specifico riferimento ad attività inerenti e connes-
se alla progettazione, realizzazione, sviluppo o
gestione di Sistemi Informativi Territoriali. In
sostanza, con questa informatizzazione catastale
sarà più facile consultare la struttura del territo-
rio. Il lavoro di georeferenzazione dei civici durerà
tre mesi, nei quali gli addetti del Bim saranno pre-
senti sul territorio valdobbiadenese. 

Comune in sinergia con il Bim

È

Partita la georeferenzazione dei civici

el corso degli anni, in carenza di
una specifica pianificazione urba-
nistica comunale, sono stati realiz-

zati in frazione Pianezze, e più in generale in
tutto il territorio comunale, vari e disseminati
impianti per stazioni radio base e per la telefo-
nia mobile.
In un più ampio contesto di pianificazione
l’amministrazione comunale di Valdobbiadene
ha manifestato l’intenzione di assumere le
determinazioni necessarie per individuare un
primo sito in località Pianezze, all’interno del
quale realizzare direttamente un impianto di
radiodiffusione al fine di razionalizzare e boni-
ficare la situazione attuale. L’obbiettivo priori-
tario è quello di minimizzare l’esposizione della
popolazione ai campi elettromagnetici e ridurre

al minimo l’impatto ambientale.
Nell’elenco annuale 2008 dei lavori pubblici,
figura infatti, la realizzazione dell’intervento
denominato “Postazioni per trasmissione
radiofonica in località Pianezze –
Valdobbiadene”, contemplante la realizzazione
di un’infrastruttura di radiodiffusione.
Attraverso una serie di studi tecnici prelimina-
ri eseguiti dall’ing. Gulberti Luca, volti ad una
corretta localizzazione di siti idonei per ospita-
re gli impianti di radio diffusione, è individua-
to un sito che rispondesse alle esigenze sopra
descritte.
L’area garantisce quindi da un lato, un ridotto
impatto ambientale e una corretta lontananza
dal centro di Pianezze e da edifici residenziali,
rispondendo alle esigenze tecniche di emissio-

ne come riportato nella comunicazione perve-
nuta il 17 dicembre 2007 dall’ing. Gulberti
Luca. L’area oggetto di variante è catastalmen-
te individuata al fg. 18 censuario di San Pietro
di Barbozza parte di mappali n. 119 e 120. Si
tratta di una porzione di territorio montano
attualmente adibito a pascolo. Si accede ai ter-
reni attraverso una strada privata di uso pub-
blico. Rispetto al P.R.G. vigente, che classifica
le aree oggetto di variante come Z.T.O. E2.3 -
prati e pascoli di montagna, la Variante in
oggetto individua un perimetro, posto su tali
aree, all’interno del quale sarà possibile loca-
lizzare gli impianti che occuperanno una
superficie di circa 2.000 mq., inferiore a
10.000 mq. previsti dall’art. 50 comma 4 lette-
ra h della Legge n. 61/1985.

Pianezze, partito il progetto della
radiodiffusione

N

Obiettivo primario razionalizzare e bonificare l’esistente
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a prima pietra della
nuova Caserma dei
Carabinieri di Valdob-

biadene, che ha competenza anche
per i Comuni di Vidor e Segusino e
quindi a servizio di oltre 16.000 citta-
dini, è stata posata sabato 15 dicem-
bre. La cerimonia, che ha registrato
l’intervento del sindaco Pietro Giorgio
Davì, del comandante provinciale dei
carabinieri colonnello Paolo Nardone, dell’asses-
sore regionale ai lavori pubblici Massimo
Giorgetti, della presidente dell’azienda che rea-

lizzerà la caserma Liviana Scattolon, e la parte-
cipazione di altre autorità e numerosi cittadini, è
stata sobria ma molto significativa.

Giunto finalmente a conclusione il lunghissimo
iter progettuale si avvia la realizzazione di un
programma fortemente voluto da questa ammi-
nistrazione per garantire una più efficace ope-
ratività della locale Stazione dei Carabinieri ai
fini di una maggiore sicurezza dei residenti.
La nuova struttura avrà un costo di circa un
milione e mezzo di euro e i lavori avranno una
durata prevista di 540 giorni.
L’esecuzione dell’opera è stata appaltata

all’impresa AMA e.c.g. s.r.l. di Casale sul Sile,
con progettista e direttore dei lavori l’arch.
Lorenzo Zanatta. 

Caserma dei Carabinieri,
posata la prima pietra

L

La nuova struttura servirà un territorio con 16 mila abitanti

giugno sarà presentato ufficial-
mente il nuovo Piano di Assetto
del Territorio. Per quanto riguar-

da in particolare il livello di pianificazione
comunale, la Regione ha infatti eliminato il
Piano Regolatore Generale – PRG – come
conosciuto fino ad oggi, e  sostituito con due
nuovi strumenti: il Piano di Assetto del
Territorio – PAT, che diventa PATI se realizza-
to da due o più Comuni –e dal Piano degli
Interventi – PI. Il PAT è lo strumento che determi-
na le scelte strategiche di sviluppo, avendo atten-
zione alla “sostenibilità” individuando zone che
per motivi geologici, idrogeologici, ambientali,

paesaggistici, storico-architettonici sono da con-
siderarsi “invarianti” rispetto ad altre aree più
idonee alla trasformabilità per i vari usi connessi
alla crescita urbana (servizi, viabilità, zone resi-

denziali, zone per attività produttive).  Il PAT,
redatto dal Comune, dovrà essere approvato dalla
Regione ma non avrà una operatività immediata
in quanto, come detto, si tratta di un piano stra-
tegico, che determina gli indirizzi, le quantità
complessive, e redatto su  grande scala; esso non
consente modifiche del territorio se non in casi
particolari e ben definiti. Una volta approvato sarà
infatti compito del Comune travasarlo ad una
scala operativa attraverso la redazione del suc-
cessivo PI precisando puntualmente i vari usi del
territorio, caratteristiche dei volumi esistenti e di
progetto, localizzazione e dimensione delle super-
fici a servizi pubblici.

Piano di Assetto del territorio,
ecco la presentazione

A

A giugno sarà noto l’importante strumento urbanistico
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Eventi estivi a Valdobbiadene
GIUGNO
1giugno - Festa A.I.D.O. Provinciale
Pianezze - Gruppo A.I.D.O. Valdobbiadene
2 giugno – ore 20.30 - “Ricordi di una vita”
Spettacolo teatrale delle Scuole Medie
“Progetto Bedeschi”
Palestra I.S.I.S.S. “G. Verdi” - Comune di Valdobbiadene
- Assessorato alla Cultura
Scuola Media “E. Reatto”
4 giugno – ore 20.30
Saggio Musicale degli alunni delle Scuole Medie
“E. Reatto” - Auditorium “N. Boccalino”
Scuola Media “E. Reatto”
7 giugno - Marca Racing – 25° Rally della Marca
Valdobbiadene - Pianezze- Marca Racing
Rassegna Corale Mag. Bortolotti - Abbazia di Vidor
A.N.A. Valdobbiadene
8 giugno
Festa sezionale e anniversario del 90° della fine
della Grande Guerra - Vidor - A.N.A. Valdobbiadene
Ore 17.00
Saggio finale allievi
Istituto Musicale “M.V. Dall’Armi” - Palazzo “Celestino
Piva” - Associazione Culturale “Amici della Musica”
Ore 20.30
Saggio-Concerto allievi - Scuola di Canto Lirico
Palazzo “Celestino Piva” - Associazione Culturale
“Amici della Musica”
14 giugno – ore 21.00
Saggio finale allievi della Scuola di Danza Classica
e Moderna “Il Cigno” - Palestra di Segusino
Associazione Culturale - “Amici della Musica”
Da metà giugno fine luglio
30° Torneo notturno - “Città di Valdobbiadene”
6° Trofeo - Calcio Amatori Bigolino
Bigolino (campo sportivo) - Calcio Amatori Bigolino
15 giugno
Marcia regionale Alpini
Campionato Regionale F.I.E. - Pianezza - A.N.A.
19 giugno
Meeting di mezzofondo: gare su pista
Impianti sportivi - Atletica Valdobbiadene G.S.A.

Dal 19 al 22 giugno
Birrestate - Festa della Birra- Bigolino
21-22 giugno
Note all’alba al solstizio d’estate - Concerto
Malga Mariech - Club Amici della Montagna
22 giugno
Festa Alpina - Monte Cesen
Gruppo Centro - A.N.A. Valdobbiadene
27-28-29 giugno
Festa dei Santi Patroni Pietro e Paolo
S. Pietro di Barbozza - Pro Loco S. Pietro di Barbozza
29 giugno
Canevando - S. Pietro di Barbozza
Pro Loco S. Pietro di Barbozza
Dal 29 giugno
50° di Fondazione AVIS - Valdobbiadene
Piazza Marconi - AVIS Valdobbiadene

LUGLIO
luglio Estate in biblioteca - rassegna di laboratori
creativi e letture animate - Biblioteca Comunale
04 e 05 lug - Palio delle Contrade - Piazza Marconi -
Comitato Palio e Comune di Valdobbiadene
Ass.to allo Sport
6-lug - 50° di fondazione AVIS di Valdobbiadene
Pianezze - AVIS di Valdobbiadene
6-lug - Festa Annuale Tempio del Donatore
Pianezze - Comitato Tempio del Donatore
6-lug - Festa dell'Infanzia - Pianezze
Comune di Valdobbiadene/Assessorato Servizi Sociali
13-lug - Festa Alpina - Pian de Farnè
Gruppo S. Pietro/A.N.A. Valdobbiadene
13-lug - Festa degli Istituti San Gregorio
Parco Istituti San Gregorio- Istituti San Gregorio
12- 27 lug - Festa paesana Pra' Cenci
Tornei sportivi e stand enogastronomico - Loc. Pra'
Cenci- Funer - Ass.ne Sportiva Pra' Cenci & Scuola
Materna Gesù Bambino - Funer
dal 18 al 20 lug - Festa di Santa Margherita
Loc. Villanova- Comitato Festeggiamenti
Santa Margherita

19 e 20 lug - 8  ̂Festa della Montagna
Pianezze - Comune di Valdobbiadene
20 lug ore 18.00 - Concerto di musica classica
“Orchestra da Camera Gruppo d'Archi Veneti” Pianezze
Pianezze-Comune di Valdobbiadene
Assessorato alla Cultura
25 lug - 03 ago - 12  ̂Mostra Prosecco col fondo e
5  ̂Mostra sopressa nostrana
Guia-Pro Loco Guia
26-27 lug - Calici di…vini - Villa dei Cedri
Comitato Primavera Prosecco DOC
27-lug - Marcia di regolarità in montagna
Trofeo Biscaro Enea - Milies - Segusino - A.N.A.
Valdobbiadene
27-lug - Festa della Madonna della Neve
Malga Frascada Alta Club Amici della Montagna

AGOSTO
Agosto 02-03 ago - Festa regionale
del segugista - Pianezze Tempio del Donatore
7-ago - Festa di Sant' Alberto
Chiesetta Sant' Alberto a S. Pietro di B.
Masseri di Sant' Alberto
10-ago-Calici di Stelle - Villa dei Cedri
Consorzio Pro Loco del Valdobbiadenese
da 13 al 16 ago - A Ron se torna
Tradizionale Sagra di San Rocco - Loc. Ron
Comitato San Rocco di Ron
14,15 e 16 ago - Sagra di S. Rocco
Loc. S.Rocco-Bigolino-Pro Loco Bigolino
23- 31 ago - Sagra del Patrono
S. Giovanni - Comitato festeggiamenti
Parrocchia di S. Giovanni
24-ago - La Mussada - Rievocazione storica del
trasporto a valle con sfilata delle tradizionali slitte
Pianezze - Club Amici della Montagna
30-ago - Sfilata "Moda sotto le stelle"
Piazza Marconi
Consorzio Pro Loco del Valdobbiadenese
31-ago - Croce sul Monte Perlo
Gruppo Alpini Funer - Colderove
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E a seguire... un’estate insieme!

a manifestazione si svolge nella
splendida cornice del parco Prà
Cenci, il località Funer di Valdob-
biadene. Un'area verde, attrezzata

per le diverse discipline sportive che ospiterà tor-
nei di Calcio a 6, Volley e Calcio femminile,

Basket 4 contro 4 e Minivolley. L'entrata è libera.
Funzionerà un fornitissimo stand gastronomico
durante la settimana dalle 19.30 e anche pranzo
nei fine settimana. Posti a sedere e ampia super-
ficie coperta.

info: pra_cenci@email.it
www.valdonet.it (sezione Pra' Cenci)
Organizzatore: Ass. Sportiva "Pra' Cenci" &
Scuola Materna Gesù Bambino - Funer.
Edizione 2008: 12 - 27 luglio

L

Festa Paesana Prà Cenci 

a Festa della Montagna si propone
di promuovere e salvaguardare tutto
ciò che l’ambiente montano ha da

offrire nelle sue molteplici sfaccettature.
Durante la manifestazione è possibile degustare
i formaggi di malga. Altre iniziative permettono
invece di entrare maggiormente a contatto con il
lavoro vero e proprio, come le esposizioni dell’ar-
tigianato rurale e tradizionale e quelle di attrez-
zature agricole, boschive e forestali utili al lavo-
ro di montagna. Anche gli animali diventano
protagonisti attraverso le esposizioni di bovini e

cavalli e dimostrazioni pratiche della vita e del
lavoro in montagna.
Una camminata guidata lungo i sentieri di mon-

tagna conduce alla visita delle malghe tra
Pianezze e la cima del Monte Cesen.
Interessanti convegni tenuti da esperti e respon-
sabili del settore offrono anche importanti
momenti di dibattito e confronto per cercare
nuove strategie di valorizzazione della cultura e
della tradizione, sempre nell'ottica di un turismo
sostenibile.

Edizione 2008: 19-20 luglio
Promotore: Comune di Valdobbiadene

L

Festa della Montagna  

Mostra Prosecco col Fondo e
5° Mostra Sopressa Nostrana
La riscoperta delle tradizioni

locali italiane è indubbiamente un fenomeno di
grande successo e la Pro Loco Guia ha accolto
questa tendenza per inaugurare una mostra
dedicata al Prosecco nella sua veste originale: il
"sur-lie", dal francese “sui lieviti”, chiamato tra-
dizionalmente "Prosecco col fondo". Si tratta
della vinificazione artigianale del Prosecco, a
rifermentazione in bottiglia con i lieviti naturali
depositati sul fondo, dopo aver trasformato gli

zuccheri in anidride carbonica. Il vino diventato
frizzante dopo un periodo di maturazione è com-
pletamente sviluppato e pronto da bere verso l’e-
state. A Guia in agosto gli appassionati e curiosi
possono incontrare questo vino genuino, abbina-
to a prodotti tipici quali sopressa e salumi vari,
formaggi e altri prodotti della cucina povera. Nei
fine settimana si possono gustare anche altre
specialità, come il churrasco.
Promotore e organizzatore: Pro Loco Guia
info: prolocoguia@libero.it
Edizione 2008: 25 luglio - 3 agosto

12°

Mostra-Degustazione del Prosecco col fondo e Sopressa  

FARMACIA

Dr. Zucchetto
OMEOPATIA

ERBORISTERIA
ARTICOLI SANITARI

Valdobbiadene (TV)
Piazza Rosa, 5

Tel. 0423.972036
www.zucchetto.it
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egustazione dei miglio-
ri vini della Primavera
Prosecco Doc 2008.

I “Campioni” della Primavera
Prosecco Doc, saranno presentati al
pubblico e degustati nell’evento
conclusivo di “Calici di…vini” e
diventeranno per tutto l'anno i por-

tabandiera della pregiata
enologia locale; saranno
presenti nelle molteplici
fiere e manifestazioni a
cui Primavera Prosecco
Doc parteciperà in nume-
rose città italiane e stra-
niere. L'evento, in Villa dei

Cedri, esalterà anche la cucina tipica locale in un
abbinamento enogastronomico; musica e spetta-
coli di qualità allieteranno le due serate, oltre alla
Mostra dei lavori dei ragazzi delle scuole medie,
vincitori del concorso "Sguardi sul Territorio".

Edizione 2008: 26 e 27 luglio
www.primaveraproseccodoc.it

D

Calici di...vini  

ottocentesca Villa dei Cedri fa da
cornice a questo evento, promosso
dall'Associazione Nazionale "Città

del Vino" e organizzato dal Consorzio Pro Loco del
Valdobbiadenese in collaborazione con il Comune
di Valdobbiadene. Il suggestivo giardino della
Villa, illuminato da torce e candele, è trasforma-
to in un vero e proprio "Sentiero dei Sapori" con
numerosi stand nei quali i produttori locali di for-
maggi, grappe, olio, miele e dolci presentano le

proprie specialità ai visitatori, in un vero e pro-
prio mini-tour-enogastronomico. La sala centra-
le della Villa diventa un'enoteca per la degusta-
zione di numerose etichette di aziende lungo la
Strada del Prosecco. Diverse e sempre suggesti-
ve, le iniziative teatrali e musicali, che contri-
buiscono ad allietare la serata delle stelle
cadenti.
Promotore:
Consorzio Pro Loco del Valdobbiadenese

Edizione 2008: 10 agosto - Tel. 0423 976975
info@valdobbiadene.com

L’

Calici di Stelle  

Tradizionale e rinomata sagra paesana nel
cuore della borgata con specialità alla griglia e

vini locali in bottiglia. Promotore: Comitato S. Rocco di Ron
Edizione 2008: 13 - 16 agosto

A Ron se torna  

l Club Amici della Montagna organiz-
za nel mese di agosto una gara di
Musse, slitte da trasporto tradizio-

nali. La competizione segue un preciso regola-
mento: la partenza è posta alla Croce del monte
Barbaria a quota 1423 m s.l.m. e l’arrivo è al
piazzale di Pianezze a quota 1070 m s.l.m. per un

percorso di gara della lunghezza di 1700 metri.
La gara è suddivisa in fasce d’età per gli uomi-
ni, mentre è unica per le donne. La manifestazio-
ne intende riproporre un’antica usanza del pas-
sato, rivedendola con uno spirito sportivo e
richiama il tempo in cui la mussa era il mezzo
più pratico per il trasporto di fieno o legna dalla

montagna a valle. L’appuntamento prevede
anche una cena con piatti tipici nella serata pre-
cedente, il pranzo nella giornata della gara, una
“mini-mussada” per i ragazzi ed infine le pre-
miazioni, singole e a squadre.
Edizione 2008: 24 agosto
Promotore: Club "Amici della Montagna"

I

La Mussada  

anifestazione turistica con prove
organizzata dall’Associazione Stra-
da del Prosecco e Vini dei Colli

Conegliano Valdobbiadene nel mese di settem-

bre. Auto d’epoca di prestigio, fabbricate prima
del 1957, percorreranno la Strada del Prosecco e
Vini dei Colli Conegliano Valdobbiadene visitan-
do, oltre che il Territorio anche alcune aziende

produttrici di vino.

www.coneglianovaldobbiadene.it
info@coneglianovaldobbiadene.it

M

100miglia sulla strada del Prosecco  
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l Forum Spumanti d’Italia 2008 si
conferma la più importante manife-
stazione dedicata agli spumanti ita-

liani, Il Forum Spumanti d’Italia 2008 si confer-
ma la più importante manifestazione dedicata
agli spumanti italiani, 45° edizione voluta dal
Comune di Valdobbiadene, con l’Alto Patronato
del Presidente della Repubblica e organizzata
dall’Associazione Altamarca, si articola nell’an-
no in più eventi, da Montichiari (BS) a Cortina
d’Ampezzo, da Milano alla Versilia,  da Fabriano
a Monte Carlo, da Roma a Ginevra per testimo-
niare l’istituzionalità, l’itinerante tradizione spu-
mantistica italiana, consolidando il rapporto pri-
vilegiato con la sua storia in Altamarca
Trevigiana con i 2 eventi più importanti, più
significativi e promozionali.
A Villa dei Cedri, oltre ai corsi di formazione dell’
Accademia Spumanti e al lavoro del Centro Studi
Vitivinicoli Economici, il 9-10 maggio 2008 si
svolge il “III Simposio Tecnico Forum Spumanti
d’Italia” con la partecipazione di 15 Università,

Istituti sperimentali, enologi, enotecnici, agrono-
mi, imprenditori, società di ricerca mercato e
associazioni consumatori dal titolo”Spumanti
Doc e non Doc: tutela del prodotto e garanzia del
consumatore”. Presentazione Guida Oro 2008
Spumanti d’Italia di Veronelli Editore.
L’evento clou ha luogo a Valdobbiadene, fra Villa
dei Cedri e Piazza Marconi, dal 5 all’ 8 settembre
2008 con la tradizionale “Mostra&Enoteca –
Benvenuto&Buongusto”, nata nel 1963 e giunta
alla 45° edizione. Degustazioni guidate per pro-
fessionisti, convegni con enologi, officine
Sapori&Spumanti, banchi di assaggio aziendali
con oltre 300 etichette italiane presentate su
tavoli differenti per esaltare le differenze e, nella

città, 30 tavoli di degustazioni di prodotti tipici
nazionali e locali, eventi di spettacolo, visite cul-
turali in Altamarca, 3° Salone degli Scudi, pre-
miazione Bollicine d’Artista e Bollicine in Vetrina,
la consegna dei Nastri ai vincitori del 7° concor-
so enologico nazionale, convegno sul IV Rapporto
Ones-Ministero Politiche Agricole-Ismea e
Ministero Sviluppo Economico e incontro nazio-
nale con l’Associazione Italiana Sommelier sulla
diversità di analisi e confronto sensoriale fra un
vino metodo classico e uno metodo charmat e fra
un Doc e uno spumante non Doc.

Edizione 2008: 5 - 8 settembre
ForumSpumantid’Italia: Villa dei Cedri 31049
Valdobbiadene - tel. 0423 972372-971999
fax 0423 975510 
cell. 335 1996531  
segreteria@forumspumantiditalia.it
www.forumspumantiditalia.it

I

Forum Spumanti d´Italia  

cominciato il conto alla rovescia per
la Prosecco Cycling Classic - 5°
Gran Fondo del Prosecco, in pro-

gramma domenica 28 settembre 2008.
La macchina organizzativa dell'Associazione
Sportiva Dilettantistica Gran Fondo del Prosecco
ed il Comitato promotore, che dal 2004 promuo-
vono ed organizzano l'evento nella patria del
Prosecco, sono già al lavoro da diverso tempo per
stupire gli atleti, che saranno i principali prota-
gonisti, ma anche il grande pubblico degli
appassionati.
Tra le novità di quest'anno anche la nuova deno-
minazione della gara, che darà maggiore risalto
all'evento richiamando anche gli appassionati
oltre confine, con l'obbiettivo dichiarato di supe-
rare le tremila iscrizioni.

L'evento, giunto alla sua 5° edizione, si svolgerà
come di consueto a Valdobbiadene, con partenza
ed arrivo nella piazza della città.
In qualità di comitato organizzatore ed ideatore
della gara informiamo tutti gli appassionati che

l'unico evento in programma e da noi
organizzato è la PROSECCO CYCLING
CLASSIC - 5° GRANFONDO DEL PRO-
SECCO, prevista per il 28/09/2008
come sempre a Valdobbiadene, e che
pertanto nessuna altra gara verrà da
noi organizzata nel corso del 2008,
nè tantomeno in località diverse da
Valdobbiadene.
Attendiamo pertanto fiduciosi, la
pacifica "invasion" di migliaia di
appassionati sulle colline di

Valdobbiadene a fine settembre, con l'ospitalità
e la passione che ci distingue.

Il Comitato Organizzatore: laprosecco.it   
Edizione 2008: 28 settembre

È

Prosecco Cycling Classic 2008 - 5° GRAN FONDO DEL PROSECCO  
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• Adeguamento dell’impianto del
sistema di filtraggio delle acque nere
del depuratore comunale, per una
spesa di 500.000,00 euro
• Realizzazione di due impianti di
trasmissione radiofonica in località
Cortesella a Pianezze, nell’ambito del
programma di bonifica degli impianti
di radiotrasmissione di Pianezze. La
spesa prevista è di 400.000,00 euro
• Primo stralcio dei lavori di sistema-
zioni stradali e di rifacimento o esten-
sione dell’illuminazione pubblica, per una spesa
di 800.000,00 euro
• Intervento di recupero architettonico e fun-
zionale dell’immobile comunale di rilevanza
storica delle ex scuole elementari di Saccol,
situato in una zona di pregio ambientale.
L’intervento prevede il restauro conservativo del-
l’immobile, la realizzazione degli impianti neces-
sari per ridare funzionalità all’immobile e la valo-
rizzazione dell’area esterna. La spesa prevista è
di 330.000,00 euro, finanziati per 84.500,00 euro
con un contributo regionale
• Primo stralcio della pista ciclabile di collega-
mento tra il centro di Valdobbiadene e il Ponte di
Zecchei, nel tratto compreso tra l’incrocio con Via
Cima, all’altezza del Bar Rebuli, e la concessiona-
ria Gam Auto, per una spesa di 330.000,00 euro
• Riqualificazione delle Malghe Barbaria e
Ortigher. Verranno eseguiti lavori di potenzia-
mento dell’impianto idrico della Malga Barbaria,
la ricostruzione della stalla, del casello e del
locale di lavorazione del latte della Malga
Ortigher, oltre al rifacimento delle recinzioni dei
pascoli delle due malghe. La spesa prevista è di
250.000,00 euro
• Ampliamento dei cimiteri comunali di Santo
Stefano, San Vito e completamento parziale del
cimitero di Valdobbiadene. L’intervento prevede
la costruzione di nuovi loculi e ossari, per una

spesa di 200.000,00 euro
• Manutenzione straordinaria della
copertura dell’edificio della scuola
media, comprendente la stesura della
guaina, il rifacimento delle grondaie e
la posa di nuovi coppi, per una spesa
complessiva di 135.000,000 euro
• Primo stralcio dei lavori di ade-
guamento statico alle norme antisi-
smiche dell’edificio della scuola
media, per una spesa di 600.000,00
euro
Oltre agli interventi descritti, sono
previsti altri interventi sul patrimonio immobi-
liare del Comune, comportanti un impegno
finanziario più modesto:
• Realizzazione di un impianto di produzione del
formaggio con sistema a vapore presso la malga
Barbaria, finanziati per 20.000,00 euro dal
Comune e per 40.000,00 euro dalla Fondazione
Cassamarca;
• Posizionamento di un servoscala presso la
scuola elementare di San Pietro. L’opera consiste
nella creazione di un ascensore in corrisponden-
za della scala di collegamento tra il piano terra e
il primo piano, per ovviare al problema dell’ac-
cesso dei disabili alla scuola
• Rifacimento delle persiane della ex scuola di
Santo Stefano

• Rifacimento della rete dell’acquedotto nelle vie
Riva Borela e Niccolò Bocassino
• Realizzazione di un nuovo tratto della rete idri-
ca in via Pieruzzi, in continuazione di quello rea-
lizzato nel 2005
• Realizzazione di una nuova isola ecologica per
la raccolta delle terre da scavo
• Tombinamento del tratto di torrente tra Via
Arcol e Via Pascoli, in collaborazione con il
Consorzio Bretella.

È opportuno ricordare, infine, l’importante inter-
vento previsto sul campanile del Duomo di
Valdobbiadene, per il quale il Comune ha stan-
ziato in bilancio un contributo finanziario di
20.000 euro.

PROGRAMMA DELLE OPERE PUBBLICHE PER IL 2008
Delle quasi 20 opere inserite nel programma dei lavori pubblici per il triennio 2008/2010, queste sono le opere previste nel 2008: 

> Completato il consolidamento della scarpata e
il rifacimento del muro di cinta del Cimitero di San Vito

> L’edificio della ex scuola elementare di Santo Stefano,
dopo i lavori di recupero realizzati in collaborazione con la
Pro loco locale

> Sono in corso di realizzazione i lavori di riqualificazione
urbana del centro abitato della frazione di San Giovanni
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l 6 luglio 2008 a Pianezze gli avisini di
Valdobbiadene festeggeranno i cin-
quant’anni della fondazione della loro

sezione. Il primo presidente della sezione AVIS di
Valdobbiadene, Giobatta Cecchella, da tutti cono-
sciuto con il nome di “Titta”, fu anche il promotore
della costruzione del Tempio internazionale del
Donatore di Sangue, che sorge a Pianezze. Nel 1962
la posa della prima pietra diede l’avvio alla realizza-
zione di un Tempio che, da quando fu solennemente
consacrato nel 1979, ospita ogni anno migliaia di
avisini provenienti da tutta l’Italia e anche dall’este-
ro. La sua forma inconfondibile di grande tenda che
accoglie i pellegrini spintisi fin lassù, costituisce
ormai il simbolo di Pianezze.
In seguito lo spirito di iniziativa e la generosità dei

donatori hanno permesso al Tempio di fregiarsi di un
grande affresco, inaugurato nel 1986 e della Via
Crucis nell’89, entrambe opere del maestro Puzzolo.
L’instancabile attività dell’AVIS valdobbiadenese,
attiva non solo nel diffondere la cultura della dona-
zione, ma anche organizzatrice di iniziative di carat-
tere socio - culturale e protagonista di manifestazio-
ni sportive, spicca per la sua straordinarietà in un
tempo che sembra dominato dall’individualismo e
dalla frenesia nella rincorsa della notorietà e del pro-
fitto. I membri dell’AVIS sono esclusivamente volon-
tari, gente comune, che nel gesto del donare disinte-
ressatamente il proprio sangue riconosce e testimo-
nia il valore della vita e la dignità dell’uomo.
Il grande valore del loro gesto, la serietà e la perse-
veranza nell’impegno non impediscono a questa

gente, schietta e orgogliosa, di amare la buona tavo-
la e la compagnia.
È stata quindi edificata una struttura polivalente in
prossimità del Tempio destinata ad ospitare affolla-
tissimi pranzi, conferenze, mostre, prodotti locali e
serate musicali.
Il 29 giugno, presso la sala conferenze di Villa dei
Cedri, sarà presentato un libro a testimonianza delle
innumerevoli iniziative promosse dall’AVIS di
Valdobbiadene nei suoi cinquanta anni di vita. Il fine
ultimo di ogni azione intrapresa dall’associazione
rimane, comunque, la diffusione della cultura del
dono del proprio sangue come gesto possibile a
chiunque che, oltre a salvare o migliorare la vita degli
altri, può rendere migliore anche quella di chi dona,
consentendogli di apprezzarne l’inestimabile valore.

I

Nozze d’oro per l’ AVIS di Valdobbiadene

ono in corso i lavori di sistemazio-
ne di alcune strade e di rifacimen-
to o estensione della relativa illu-

minazione pubblica, inseriti nel programma
delle opera pubbliche per una spesa di
800.000,00 euro. 

Completata la sistemazione della piazzetta
retrostante il Duomo di Valdobbiadene, con
l’abbattimento delle alberature che avevano
causato il dissesto del piano stradale e il rifa-
cimento della pavimentazione in porfido, i lavo-
ri stanno proseguendo con la realizzazione dei

seguenti interventi:
> ristrutturazione completa della viabilità delle
vie San Martino e strada della Morte

> manutenzione straordinaria, consistente in
asfaltatura e illuminazione, delle vie Cima
Nord, San Rocco e Marche, Lizzor e Canisel
> manutenzione straordinaria, con rifacimento
delle pavimentazioni stradali, delle vie Cal del
Grot e Consumina
> rifacimento della rete dell’acquedotto e della
pavimentazione stradale delle vie Ponteggio e
San Rocco
> riqualificazione urbanistica delle vie Sotto il
Mur del Brolo e Caldritta
> sistemazione del sistema di smaltimento
delle acque meteoriche di Cal Fontana

Sistemazioni stradali
e illuminazione pubblica

S

I lavori che verranno realizzati nel 2008
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COMUNE:
>> centralino 0423.976.810
>> protocollo 0423.976.811
>> segreteria 0423.976.817
>> ragioneria 0423.976.922
>> polizia locale 0423.976.910

cell. 335.1005653
>> demografici (anagrafe) 0423.976.814
>> lavori pubblici - acquedotto 0423.976.830
>> ambiente 0423.976.834
>> urbanistica ed edilizia privata 0423.976.838
>> cultura e sport 0423.976.915
>> servizi sociali 0423.976.827
>> attività produttive (commercio) 0423.976.914
>> serv. reperibilità guasti (solo festivi) cell. 335.5403436
>> tributi 0423.976.942
>> ufficio turistico 0423.976.975
>> ecosportello 0423.971.052
>> biblioteca 0423.973.082
>> difensore civico 0423.976.976

(2° mercoledì di ogni mese, ore 9.00 - 12.00)

NUMERI UTILI
>> Farmacia Dalla Costa 0423.972.032
>> Farmacia Zucchetto 0423.972.036
>> Carabinieri 0423.972.048 - 112
>> Polizia di Stato 113
>> Polizia Locale: Valdobbiadene 335.1005653 - 0423.976.910

Segusino 338.7686767 - 0423.984.450
Vidor 335.7325501 - 0423.986.430

>> Vigili del Fuoco 115
>> Corpo Forestale dello Stato 0423.973088

Servizi Antincendi: 1515
>> Guardia di Finanza 117
>> Emergenza Sanitaria 118
>> Scuola media E. Reatto 0423.972.185
>> Direzione didattica 0423.972.112
>> Isiss G. Verdi 0423.975.973
>> Piscine Comunali 0423.975.892

UFFICI COMUNALI
>> apertura al pubblico: lunedì 9-12.30

martedì 17-18.15
mercoledì 10-12.30

venerdì 10-12.30
sabato (solo polizia locale) 9.00-12.00

>> ufficio demografico, protocollo e messi: da lun. a ven. 9-12.30
martedì 17-18.15

sabato (solo ufficio demografico) 9-12

>> Biblioteca: lun. mart. giov. ven. 14.30-18.30   
Sabato 9.30-12.30

Valdobbiadene30

Numeri Utili ed Emergenze

INDIRIZZI E-MAIL:
>> Il sindaco sindaco@comune.valdobbiadene.tv.it
>> Segreteria resp.segreteria@comune.valdobbiadene.tv.it
>> Protocollo segreteria@comune.valdobbiadene.tv.it
>> Anagrafe anagrafe@comune.valdobbiadene.tv.it
>> Servizi Sociali servizi.sociali@comune.valdobbiadene.tv.it
>> Ufficio tributi tributi@comune.valdobbiadene.tv.it
>> Ufficio ICI ici@comune.valdobbiadene.tv.it
>> Ufficio Cultura cultura.sport@comune.valdobbiadene.tv.it
>> Biblioteca biblioteca@comune.valdobbiadene.tv.it
>> Responsabile Edilizia privata

responsabile.edilizia@comune.valdobbiadene.tv.it
>> Attività Produttive

attivita.produttive@comune.valdobbiadene.tv.it
>> Lavori pubblici lavori.pubblici@comune.valdobbiadene.tv.it
>> Polizia Locale

polizia.municipale@comune.valdobbiadene.tv.it
>> Ufficio turistico ufficio.turistico@comune.valdobbiadene.tv.it
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